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olini 

: ; GENOVA, 16 sera 
Î Capo del Governo ha concluso 

oggi, tra rinnovate manifestazioni di 
omaggio e di entusiasmo, il suo sog- 
giorno nella generosa e fiera terra 
ligure. 

E’ difficile dare un’idea dell’atmo- 
sfera di alto fervore che ha caratte- 
rizzato anche la giornata di ieri € 
quella odierna del commiato, 

Alla città ospedaliera 
Teri mattina, domenica, il Duce ac- 

clamato da una folla imponente, è 
uscito in automobile con Starace, il 
Prefetto. e il Podestà di Genova, dal 
Palazzo del Governo e ha raggiunto 
la zona ospedaliera, 

Ricevuto dal Rettore dell’Università 
Sen. Moresco, egli ha prima di tutto 
posto la prima pietra della clinica per 
la maternità. Dopo il rito della bene- 
dizione. il Duce ha collocato anche la 
brima: pietra dell’edificio della spe- 
cialità chirurgica. 

Dalla. città ospedaliera .+. vanto 
della Superba —' il Capo del Governo 
si è diretto alla nuova sede del Grup- 
po rionale «Florio ». 

Dal quartiere. popolare di S. Marti 
no, fatto oggetto a incessanti dimo- 
strazioni di affetto, il Duce si è di- 
retto. a. Sturla, seguito da un lungo 
corteo automobilistico di autorità e 

personalità: Qui il Capo del Gover- 
No ha inaugurato la. Casa del Fascio 
« Nicola Bonservizi ». 
Inaugurato il sacrario dei - Caduti 

Nella Caserma del 43.0 Fanteria, il 
Fondatore dell'Impero ha ascoltato 
alcuni. suggestivi canti militarj ese- 
guiti in coro dai Fanti, 

Un' imponente Istituto 
IA Quarto, alle ore 10, il Duce ha vi- 

Sitato l’Istituto «Giannina Gaslni », 
Monumentale opera ereita per l’assì- 
Stenza dell'infanzia: 4 mila metri 
Quadrati di superficie, 1600 letti per 
ì bimbi, 700 per il personale. 

I Duce è stato ricevuto dal Com: 
mendator Gaslini, dai famigliari, ‘dai 
dirigenti tecnici, tra essi compreso lu 

scultore Giordani che il Duce ha de- 
siderato conoscere. Era qui, ‘anéne 1 
Cardinale ‘Arcivescovo Em.mo Boetto, 
che non appena, si è alzata la vetrate 
d’ingresso ha impartito la, benedizio- 
ne. Nell’atrio è una suggestiva scultu- 
ra di Giorgio Giordani che ritrae il 
Duce in divisa di Comandante gene- 
rale della milizia  nell’atto di sfiora- 

re con la mano destra il volto di una 
bimba per una carezza paterna. 
Mussolini ha visitato incomincian- 

do dalla chiesa, l'imponente magnifico 
istituto. 

La visita sì è protratta per un'ora. 
Alle ii il Duce ha scritto sulla pri- 
ma pagina del grande album predi 
sposto nell’atrio: «Mussolini, Geno- 
va 15 maggio XVI Era fascista», ha 

gradito il dono.di una medaglia d'o- 
To coniata a memoria di questa gior- 
nata, poi si è congedato ed è risalito 

in automobile. Il corteo ha lasciato 
Quarto. Tra ali di popolo plaudente 
Mussolini ha raggiunto le piscine mu- 
nicipali. Erano qui raccolti — con 
schiere di giornalisti — i notabili eri- 
trei e libici, che il Duce ha salutato 
affettuosamente prima di lasciare le 
piscine comunali ed iniziare la ras: 
segna di tutte le forze della provin- 
cia: spettacolos significativo per la 
espressione di forza, di disciplinà, di 
compatezza e di gioia. 

La benedizione 

della Casa del -Mutilato 
Prima di tutto il Capo del Governo 

ha passato in rivista 20 mila dopola- 
Voristi inquadrati in 1500 sezioni spor- 
tive, escursionistiche, artistiche e po- 

. polaresche della provincia. . 
Il Duce, sempre in auto, acclama- 

to da masse compatte di ex combat 
tenti e di mutilati, si è diretto verso 

la Casa dei Mutilati, dove, ricevuto 
dall’on. Delcroix, ha sostato nel sa- 
crario sovrastato dal gruppo del mu- 
tilato ricavato dall’architetto Baroni 
Nel. bronzo. donato dagli italiani di 
Oltremare. In piccole. urne. ricolme 
della terra del Carso e del Montello, 
bagnate dall'acqua del Piave, sono 
cresciute rose di porpora. Compiuto 

dal Card. Arcivescovo il rito della 
benedizione, il Duce ha visitato la ca- 

sa ed è apparso con Del Croix sulla 

loggetta che'è a destra in'chi entra 
ai piedi della statua della Vittoria 
scolpita in marmo dal Galletti, alla 
grande massa dei combattenti e del 
popolo acclamante. 

Parla Delcroix 
L'on. Del Croix ha così parlato » 
— Duce! Le parole da voi pronun- 

ciate jerì sono oggi scritte in quesia 

Casa, perchè le vostre parole, quan- 
do non sono dei fatti, vanno medita- 
le come insegnamento e ‘considerate 
come impegno che prima 0 poi sa- 
tanno scontate nei fatti. Se ogni vo- 
stra parola fosse stata meditata sin 

da principio, noì non saremmo par- 
titi per 1 campo, lasciando il pote- 
Te a chi non avea la forza di so- 
stenerlo e fu errore amaramente .scon- 
tato durante e dopo la. guerra. Per 
Molti anni noi non siamo stati impe- 
gnati a rammentare il destino subì- 

to nell’ ora. stessa della Vittoria, Chi 
Non aveva fatto valere il peso delle 
Nostre armi non poteva imporre è ri- 

conoscimento dei nostri sacrifici e la 
. Moria fui espiata nella nostra rinun- 

cia. Ma per la mostra gioventà la 
Querra doveva essere il pegno e fu la 
vigilia della Rivoluzione. E’ questa 
l'idea che abbiamo servita sul cam- 

Il Duce inaugura la Casa dei 

DO e sposata nel sangue. L'idea che 
da. Voi ebbe nome e fortuna, princi- 

pio «di. vita nuova per un popolo e di 
una Nuova storia per ‘ji mondo. Aver- 

la portata sulla baionetta e ricevuta 
nelle ferite «è il. privilegio del nostro 
destino. Ogni giorno il. popolo dà, con 
lo spirito e con le armi, con le opere 
e con il gesto, la misura della sua 
forza e della sua virtù; ma il segno 

pèùù certo, anche se meno visibile, del- 
la nostra superiorità è in questa esal- 
tazione del sacrificio che în ogni cîit- 
tà ha i suoi rità e-î monumenti. I fon- 
datorì dj Imperi sanno che i fati si 

propiziano. e sì avverano nei sacri- 
ficì; un'idea è alla base di ogni po- 
tenza: ma il sangue è il cemento che 
la edifica e la mantiene. Finchè il sa- 
crificio sarà una dignità, e come. tale 
umbita ed onorata, saranno invincibi- 
bili le nostre armi ed incrollabile la 
nostra fortuna. Nell’oscurità «in cuì fu 
tenuto, era, il segno delle nostre mise- 
rie; Ma 0g99i è soldati che tornano 
straziati e. vittoriosi di là dai marì 
trovano. la: loro fierezza alzata nelle 
mura e la loro fede effigiata nei mar- 
mi. Il Vostro nome è consegnato a 
molte. opere e imprese, ognuna delle 
quali: basterebbe alla vostra gloria; 
ma la Casa che o9g9ì sì inaugura fa 
parte dì una costruzione le cuì dimen- 
sioni saranno date dall'’avvenire, eret- 
ta nello spirito di un popolo che in 
ogni tempo fece di avversità di gran- 
dezza e al quale Voi avete insegnato 
a. fare di obbedienza dominio e di 
passione virtù. Per questo Vi abbiamo 
domandato di sostare în mezzo a noi 
în questa città di scopritori dj popoli 
e di mondi che «in Voi ‘saluta Vinizia- 
tore .di una nuova età ». , 

Alti ed insistenti sono stati al ‘ter- 
mine del discorso »gli applausi al Du- 
ce e più intensi si sono fatti quando 
egli ha abbracciato affettuosamente 

l’on. .Del. Croix. 
Il corteo. ha poi ripresola sua mar- 

cia vérso ‘l’Istituto per la previdenza 
sociale, che il Duce ha inaugurato. 

Con questa. visita. che: il Duce. ha 
compiuto . guidato. dall’on. Biagi, che 
dell'Istituto è il presidente, si è con- 
clusa la densa attività del mattìno. 

Alle ore 12,36 il Duce è rientrato nel 
Palazzo del Governo. Intanto nel piaz- 
zale antistante si ammassava densa- 

mente la folla. delle. Camicie nere. e 
dei Giovani fascisti. Le acclamazioni 
si sono rinnovate per minuti e minuti 
sino. a quando la vetrata del balcone 
si è aperta-ed è apparso il Duce, 

La manifestazione si è protratta per 
alcuni minuti non mai cessando d’in- 
tensità: Lasciato il balcone il Duce 
ha sostato nel salone: dell’Amministra- 
zione  prmovinciale per osservare le 
riproduzioni fotografiche delle mag- 
giori opere pubbliche. eseguite dalla 
provincia nell'ultimo decennio, tra le 
quali la grande costruzione ospedalie- 
ra di Quarto e di Cogoleto e il palaz- 
zo della’ R. Questura, la Clinica. pe- 
diatrica. ; 

Lungo la Riviera di Levante 
Nel pomeriggio, alle 15,30, accompa- 

gnato da ‘altri.membri del Governo e 
dal federale, oltre che dalle personali- 
tà che lo ‘avevano- seguito nelle visi- 
te del mattino, il Capo ha visitato in 

auto la Riviera di Levante. 
Squilli di musiche e rintocchi di 

campane hanno ritmato la rapida cor- 

sa. 
Dopo ‘aver superato Quarto e Quin- 

io, il-corteo -ha raggiunto-la piazza di 

Mutilati in Via Aurelio Saffi 

di estrazione dei minerali, dei . pre- 
ventivi ormai stabiliti, delle iniziati- 
ve industriali per ‘la prima lavorazio- 

ne metallurgica @* minerali stessi, 

Luminarie: fantastiche 
Il Maestrale, ‘scortato dal Grecale e 

da alcuni mas, ha puntato verso Ge- 

nova. mentre calava ja sera fantasti- 
che luminarie si accendevano in ono- 

re del Duce lungo tutto l’arco del 

golfo. 
Dalla toldo il Duce ha ammirato la 

meravigliosa scena che è diventata 
anche più suggestiva quando è ep- 
parsa Genova. 

Il Maestrale ha attraccato al molo 
dei Mille alle 21,45. Il Duce è disceso 

Stamane, lunedì, Mussolini si è re- 
cato alla zona industriale a punente 
della città, in quel caratteristico rae- 
saggio così denso ndi ciminiere, dove, 
le architetture utilitarie degli stabili-! 
menti contendono lo spazia alle abi-; 
tazioni. 

Lasciato il palazzo del Governo, il: 
Duce è passato tra le Camicie Nere 
schierate e tra. il popolo acclamante, 
che sostò lungamente nelle vie per 
poterlo vedere e’ festeggiare. Il Capo 
del (Governo ha visitato lo stabili- 
mento elettrotecnico «Vittoria», lo sta- 
bilimento Delta e le Acciaierie di Cor- 
nigliano. Ovunque ha trovato gli 0- 
perai al loro posto di lavoro, ed è 
passato in mezzo di essi, che sosta- 
vano un momento nella loro. fotica 

per salutare romanamente il Capo. Il 
suo sguardo, così vivace ed espressi- 
vo, si posava sul «camerati» lavora- 
tori con. cordialità, comprensione, u- 
manà simpatia, 

Raggiunta Sestri Ponente, il Duce 
sosta. nelle scuole degli. apprendisti 
dell’Ansaflldo, ‘alla €Calcinara, intrat- 
tenendosi e interessandosi vivamente 

al funzionamento di questa officina 

che è scuola di lavoro, di disciplina, 
di tecnica perfezianata: vero modello 
del genere, che gli..stranieri ci invi- 
diano. Mussolini passa. quindi allo 

e si avviato all’uscita vigoroso come esse si avanza e gli rivolge alcune 
se; per lui. solamente allora fosse i-| parole a nome delle compagne. Il Du- 
iniziata la giornata, che pure è vtata 

così intensa, 
Un’altra gloria di luce e di voci at- 

tendeva il Duce lungo le vie che. egli 
ha. percorso per rientrare al Palazzo 
de] Governo. 

Il Duce stava tn piedi, come sempre, 
sull’automobile: e alle allamazioni 
del popolo rispondeva con il braccio 
proteso rivolgendo gli occhi ora all’u- 
una, ora all'altra formidabile catena 
di gente. Alle ore 22 il Duce rientra- 
va ‘mel Palazzo del Governo. Supito 
la piazza si è colmata di gente. Il 
Duce più: volte ha dovuto affacciarsi 
e ripetutamente salutare la folla, 

Nei cantieri operosi 
aveva ‘dato le direttive eil tracciato, 
sorride ai clamori. della - folla che 
giungono a lui. Busalla non ha volu- 
to essere da meno della città capo- 
luogo nel manifestare il proprio en- 
tusiasmo, e se pure la decorazione ha 
icaratteri talvolta rustici, esprime un 
eguale intenso fervore. 

A Busalla sono adunate le popola- 
zioni dei paesi sfiorati dalla camio- 
nale. Il Duce scende sulla. piazza del 
Municipio. 

A un lato della piazza, sopra la 
facciata di una casa sgombra di fi- 
nestre, è stato diuinto ad affresco dal 
prof. Aicardì, per iniziativa della Fe- 
derazione Fascista, un grande ritratto 
di Mussolini, che misura, dal mento 
al limite superiore dell’elmetto, ben 
otto metri. Sullo sfondo appaiono le 
insegne di Roma sfiorate dal sole dei 
nascente Impero. 

Il Duce si compiace per la cura ar- 
tistica con cui fu eseguto l'affresco, e 
passa ad inaugurare la nuova Casa 
Littoria, che sorge accanto al Munici- 
pio, \elevarido la. svelta torre esago- 
nale, 

Tra | bimbi 
L'entusiasmo della folla «dei paesi 

della Provincia, giunti attraverso 

bolli-Gigli — -della nuova. strada’ di 
traffico: la'via Aurelia, che verrà de- 

viata a monte, 

polare piena di commovente slancio, 

polazione — attraverso Sori, Recco, 

gana. 

ve sosta. per inaugurare l’Istituto perifar 
gli orfani delle Camicie nere, 

curata, con la guida del Capo di S. 

to verso. S. Margherita, che è appar- 

pi e di ricami, 

A Nostra Signora dell’ Orto 
Qui il Capo del ‘Governo ha visita- 

to la Casa del Fascio. Dopo di esser- 
si affacciato più volte ‘al balcone per 

Nervi dove il Duce ha osservato il-pro-| stabilimento San Giorgio, pure di Se- 
getto — illustratogli dal Ministro Co-'stri, ovunque accolto dalle masse dei 

lavoratori con entusiasmo. 
Attraversata Pegli, il Duce si recò 

È £ a Prà, ove inaugurò la muova Casa 
Salutato du una manifestazione Po-;Littoria «Pierino Negrotto Cambiaso». 

|. La popolazione di Pra ha avuto il 
il Duce è passato — tra il garrire deilprivilegio di ascoltare la parola del 
tricolori e i clamori festosi ‘della po-| Capo. 

Dall'alto di un arengo, 
Ruta di Camogli, S. Lorenzo di Pa-|rinnovavano' le dimostrazioni di . en- 

tusiasmo, egli ha detto che le arden- 
lo soltecitavano a| Federazione genovese. 

loro tre domande: 3 A 
«crede »? è a Obbedire »? è « combat-|C® Vede sui poggi, sui picchi, : sulle 

Compiuta una visita rapida, ma ac-|tehe »? 

Alle porte di S. Margherita una bre-|tj. manifestazioni 

Marziale sfilata 

Le parole del Capo 

al. popolo di Sestri 
Inaugurato al lido un nuovo stabi- 

limento ‘balneare costruito dal ‘ Co- 
mune, il Duce h ripreso la corsa in 

auto. verso Lavagna e Sestri Levante.|nidamente, e in automobile passò in 
raggiunta alle ore 19. 

Alla Casa del. Fascio, aperta così S0-|plaudente, 
lennemente, Mussolini ha parlato: da 
un' podio ‘alla folla acclamante, rile- 
vando chie ‘la sua seconda giornata 
genovese sì chiudeva con la inaugura- 
zione di un’opera magnifica. Ha: 0g- 
giunto che. sentiva vibrare nel, saluto 
del. nopolo. una profonda grande. îe-| ge) Duce, 
de: La fede con la quale è stata fatta 
grande l'Italia, la fede con la quale 
sarà. fatta più. grande ancora . 

Le ultime. parole del Duce sono sta-|che Mussolini ideò e volle per allac- 
te accolte da persistenti acclamazioni. ciare il porto ai grandi centri delle 

In auto Mussolini ha poi raggianto!regioni settentrionali. 
lo scalo, dove si è imbarcato sul cac- 
ciatorpediniere Maestrale. 

Prima. dell'imbarco -si è intrattenu-|gegna veramente dell’Italia imperiale. 
to con i dirigenti della Società per le 
ricerche. e. lo sfruttamento minerario] rapidamente la Camionale che passa 

dell'Appennino ligure- — presentati-|accosto ai centri industriali della val 
gli da S. E. Lantini. 

Egli si è compiaciuto vivamente con|saggio verde e riposante. 
gli iniziatori. delle nuove imprese m.i- 
nerarie prendendo nota con vivo in-|Busalla. Il Duce, che incessantemente 

rispondere alle acclamazioni del po- 
polo Mussolini si è recato quindi ella 
Gattedrale di Nostra Signora. dell'Orto 
ove è in costruzione la facciata mar- 
morea. Sul sagrato era il Vescovo S. 
E.. Mons. Casabuona, 

Intanto sul piazzale della camiona- 
le, si andavano adunando i reparti 
della Milizia. : 

Di primo pomeriggio, il Capo rag- 
giunse via Cantore, a Sampierdarena, 

circondato. dall° salì sopra un podio eretto dinanzi a 

Capitolo della Cattedrale e dal clero|!® Scassi. 
delle parrocchie della città, Il Vesco- 5 Ae PARA 
Vo lo ha invitato ad entrare in Chie.|Erazia. Dai giardini a terrazzo della 
sa. Egli ha accettato l'invito e aven4o| illa Scassi, bimbi e bimbe delle scuo- 
alla sinistra il Vescovo sì è diretto al- H TESTE le si argentine nel can- 
l’altare, fermandosi dinanzi all'Imma-|t9 degli inni patrii. Nelle tribune 
gine di Nostra Signora dell’Orto. EPOCA di 

Il Vescovo ha riaccompagnato poi a|St0 gli invitati; i nomi più cospicul 
asso lento il Duce sino al sagrato. i x ; 1 
fano lo ha ossequiato mentre|trasformata in una galleria di grandi 
î] corteo ‘riprendeva la marcia €. il 
Duce salutava romanamente. 

Un'altra sosta si è avuta nell’edificio 
‘che’ Ta Federazione dei Fasci.di com- 
battimento ha costruito l’anno : De 
per le colonie. marine. Piccole giova- mato della "i > Pa sono stati passati 

italiana plaudenti popolavano jl|iN rassegna dal Vuce, Solenne, mae- 

Spettacolo grandioso, di forza e dî 

ai lati della via avevano preso po- 

vi. figuravano. La strada era come 

fasci littori, su cui trasvolava il ral- 
pito di mille e mille bandiere. 
Incominciò così la sfilata imponente, 

marziale, guerriena/. Otto battaglioni 

xyv|di Camicie Nere e un battaglione ar- 

stoso risuonò sulla via, dinanzi al po- 
dio, il passo romano di parata, con 
cui i reparti sfilarono ‘impeccabil- 
mente. 

La camionale 
Passato l’ultimo reparto, squillaro- 

no i segnali d’attenti;; le truppe pre- 
sentarono le armi. Il Duce discese ra- 

mezzo alla folla di . Sampierdarena, 

Raggiunse il piazzale della. Camio- 
nale, in mezzo a cui fu inalzato ut. 
fascio con un gruppo scultoreo della 
vittoria. Sui muraglioni di sostegno, 
ai limiti dello spiazzo, spiccano gran- 
di scritte di saluto e altre con frasi 

Una grande M' tricolore sembra fir- 

mare questa opera veramente roma- 
na nella concezione e nell’attuazione, 

Un ampio quadro riporta i grafici 
e le cifre statistiche della costruzione 

Le automobili del certeo percorrono 

Polcevera e s’addentra poi in un pae- 

Le automobili giungono in vista di 

cammini montani, anche da villaggi 
di altri versanti, raggiurige. toni al- 
tissimi, e gli applausi si ripetono con 

una spontaneità, una freschezza d’e- 

spressione che manifestano la viva, 
buona, sana anima di questi rurali, 

a cui il Duce disse ripetutamete che 
Va la sua predilezione, 

Da Busalla, il corteo delle automo- 
mentre si|bili si porta ‘a Savignone, attacca Ja 

dura’ salita che raggiunge il colle 
ove sorge la Colonia Montana. della 

Volgendo lo sguardo intorno, il Du- 

pendici dei monti, sui ruderi del ca- 

Alle tre domande risponde & sì u-|Stello dei Fieschi numerose ‘bianche 
M, della Milizia, il Duce ha prosegui-|nanime e tonante della folla. 

‘ Allora, ha deto îl Duce, la vittoria 
sa graziosa nei suoi addobbi di drap-|sarà sempre con not. 

) Lasciate le industri delegazioni, sa; 
Altre manifestazioni di popolo han-/1utato dalla folla accalcata nelle vie,|18SSù, 

no salutato il passaggio del Duce rer|aji piedi delle innumrei ciminiere su|Nt- Quando hanno desiderato questa 
Rapallo, Zoagli, Levanto e Chiavari.| cui spiccano, a lettere argentee, paro- visita! 

le di saluto al Duce, egli ritornò al 
Palazzo del Governo, 

M che spiccano nel verde dei boschi. 
L'automobile. è vicina all'edificio 

della colonia. 

Le 260 bambine genovesi ospitate 
fremono d’ansiosa aspettazio- 

iEigli: scende, @ sorride, paterno, 
mentre le schiere delle bimbe intona- 

ce. si china sulla bimba, e la bacia. 

piazzale, l'ampio bosco di castagni 

giocare, e tutta la vallata. 

saluto, d’evviva. 

bimbe si spargono. per il’ piazzale e 
gli ridiscende per visitare il caseg 

nia. 

tra, con movenze graziose, esalta i 
buon risotto, e il pane fragrante; nel 
la cappella una, 

queste buone e dolci cose. 

da che scende dal poggio. L'automo 
bile passa tra le due file di bimbe 
che gridano: « Duce, Duce » ed agi 

benessere dell’infanzia. 

ormai sosta in permanenza. 

egli si allontanasse. 
queste ‘cose,. e che egli lo sappia 

rosi, 

prossimo - distacco. 

| L’“arrivederci,, del popolo 

Poisale a visitare la colonia, portando- spiegazioni sul suo L 
si fin sul terrazzo che domina il .vasto|Nella scuola si trovano venti cucine & 

Ad ogni reparto, il Duce trova una 
bimba che gli dice, con poche parole|se corali. 
piene di sentimento. un saluto e un 
grazie. presso un lettino una piccina|torna al palazzo del Governo, 
gli fa l'elogio del morbido letto per ì 
il. buon riposo; nel refettorio, un’al-|le vie che il corteo presidenziale per- 

Quando esce. sul piazzale, trova due|gliardetti, 
schiere di piccole ospiti lungo la stra- 

scista in corso Monte Grappa. La si- 
stemazione della casa interessa viva- 
mente Mussolini, che chiede continue 

funzionamento. 

,lgas per: uso delle allieve, scuole di 

in cui le bimbe possono sostare ajcucito, di rammendo, di stiratoria, bi- 
blioteca, aule per corsi d’igiene, d’ar- 

Agli squilli d’un balilla trombettie-|tigianato, di musica. Intorno all’edi- 
re, le bimbe si adunano, s’intreccia-|ficio di ottima fattura architettonica 
no, formano delle scritte viventi di|spazia il giaylino ove trovansi i pol- 

lai e le conigliere per le massaie ru- 
Il Duce si: compiace, e mentre lejrali. 

-| Tutte le organizzazioni femminili 
-|di Genova sono schierate sul. corso, 

giato. Il Segretario Federale, gli. pre-] presso la casa, mentre sul vicino cam- 

senta il plastico di una muova Colo-|po della. Polisportiva Giordana sono 

adunati 8000 atleti. 
Inni patrij si levano da folte mes- 

Ormai è discesa la sera. Il Duce ri- 

La popolazione va adunandosi nel 

1|correrà fino alla stazione Brignole. 
-{ ‘I palazzi dj Genova superbamente 

soaévemente  parla|decorati hanno: acceso tutte. le loro 

dei. raduni dinanzi all’Altare e tutte ghirlande e tutte le fiamme che illu- 

ringraziano il Duce che ha. dato loro| minàno la notte incomparabile. 
I fascisti sono adunati sotto i ga- 

in. ranghi serrati. 
Piazza della Vittoria, su cui pro- 

-|spetta la staziohe, nereggia di folla. 
,|Attorno all’Arco dei Caduti si sono 
-|raccolti labari, gagliardetti, bandiere. 

tano i fazzoletti lungamente. E’ uno|Lungo il viale ove sono sorte, per la 
spettacolo commovente, pieno di gra-|visita del Duce, le statue di tutte le 
zia, che tocca particolarmente il cuo-|Vittorie, sono schierati i reparti del- 
re di Mussolini, tanto sollecito per ilfla .G.I.L., fino alla stazione Brignole. 

Ecco, il Duce ha lasciato Palazzo 

Ora il corteo delle macchina percor-|del Governo. Il rombo delle artiglie- 
re velocemente la. via del ritorno, «|rie ne annuncia alla folla ia parten- 

raggiunge il centro di Genova. Dinan-|za, ne accompagna il trionfale cam- 

zi al palazzo del Governo, la folla/mino. Tutto il popolo è nelle strade 
e sulla piazza a gridargli il suo ear- 

Sono le ultime ore di permanenza |rivederci ». 
del Duce tra noi. Un sentimento af- 

fettuosamente. geloso lega il  popolo|va una cortina di fumo giallo, men- 
al Capo: il popolo non vorrebbe cheltre il Monumento viene illuminato di 

E vuole dirglijrosso: i colori di Roma. 

Dietro all’Arco della vittoria s'’ele- 

:| .15.000 giovani fascisti e avanguar- 
gliele grida con gli evviva più calo-|disti alzano le torce ardenti. Il rom- 

ora venati dalla mestizia  dellbo delle artiglierie si accelera. Da tut- 
ti i tetti si alzano bengala rossi. La 

piazza sembra ardere in un immane 
incendio. 

Il Duce percorre il viale delle Vit- 
Il Duce, giunto presso il Palazzo del|torie .e sale sul podio ai piedi della 

Governo, proseguè per via. Assarotti,] stazione. Ai due lati dell'Arco s’ac- 

ie Si reca alla Casa della Giovane Fa-|cendono due are; le mura, laggiù, al 
limite estremo della piazza, sembra- 

Anche il Perù 
ha riconosciuto l'Impero 

ROMA, 16 sera 
Il ministro degli affari estert 

conte Galeazzo Ciano ha ricevu- 
to il ministro del Perù a Roma 
S. E. il prof. Josè Manzanilla, 
sl quale gli ha comunicato che 
îl Governo peruviano considera 
% Ministro a Roma come accre- 
ditato presso S. M, il Re d’Ita- 
lia Imperatore di Etiopia. 
Il conte Galeazzo Ciano ha pre- 
so atto della comunicazione ed 
ha pregato S. E. Manzanilla di 
rendersi interprete presso il Go- 
verno peruviano dell’apprezza» 

no un canto di saluto; poi una di 

Gruppo in bronzo raffigurante « il 
teresse dei. dati. circa il ionnellaggio!na, osservato l’opera di cui egli stesso 

mento del Governo fascista, 

Duce che accarezza una bimba » 
Opera dello scultore bolognese Giorgio . Giordani 

no in preda alle fiamme. 
I Duce, il severo volto proteso, 

guarda la folla che acclama. 
Leva il braccio nel saluto, scende 

dal. podio ed entra nell’edificio della 

Stazione, 
Sulla piazza ardono roghi di simu- 

lati incendi, il cielo è abbagliante, per 
il convergere delle lucj di tutti i ri- 
fliettori. Il tuono delle salve saluta 
il treno che s’allontana. 

La folla, immensa moltitudine ehe 
«gremisce la vastissima piazza, lancia 
dietro al treno fuggente il grido: 

«Duce, ritorna presto! ». 

Natal Mario Lugaro 

L’elogio del Duce 

al popolo 

e alle gerarchie 
GENOVA, 16 sera 

Il Duce, al momento della, 
partenza da Genova, ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 

Dopo 11 anni ho ritrovato 

Genova rinnovata e più bella, 
la popolazione entusiasta e in 
pieno fervore di lavoro. ! pro- 
gressi realizzati nell’attrezza- 
tura portuaria e industriale, 

nonchè urbanistica e assisten= 
ziale, sono imponenti e taluni 
conferiscono a Genova non so- 
lo un primato nazionale, ma 
europeo. 

Ho ammirato il contegno di- 
sciplinato della popolazione 
che ha reso superflui i cordo= 
ni e altre misure del geenre. 
La teuuta delle CC. NN. e del- 
le formazioni della GIL, è sta. 
ta esemplare. 

Riporto le migliori impres- 
sioni del contatto con indu- 
striali e maestranze operaie 
degli stabilimenti « Ansaldo » 
e «San Giorgio» dove vengo- 
no preparate le armi per la po- 
tenza della Patria. L' impor: 
tanza di Genova nella vita 
delia Nazione è fondamentale, 
ed i problemi che attualmen. 
te la riguardano saranno posti 
senza indugio all'esame degli 
organi centrali e risolti il più 
rapidamente possibile, Le Ge- 
rarchie fasciste di Genova e 
Provincia, alle quali va il mio 
vivissimo elogio, devono ri- 
cordare che, sopratutto per 
Genova vale a frase del mio 
discorso: « CHI SI FERMA E’ 
PERDUTO ». (Stefani), 
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La Spagna di domani 

NUOVO STA 
PARIGI, maggio 

(B. F.) — La divisa della Spugna 
nazionale, il suo grido di raccolta 
è, come ognun sa: Espaîia una, ti-| 
bre, grande, Così, nel sedicesimo 
secolo, quando la Monarchia: \rea- 
lizzava in Francia l’unità naziona- 

le contro tutte le forze dissociatri- 
ci, si diceva, ui tempi della Lega: 
Ung Dieu, une Foy, Ung Roy. 

Il trionfo delle armi di. Franco 
può essere perciò considerato ‘come 
una vittoria non solo contro il mar- 
rismo, ma anche sulle forze sepa- 
ratiste o autonomiste che minaccia- 
no l’unità nazionale  spagnuola. 
Proprio dal separatisimo catalano, 
basco, galiziano, e «quindi dalla 
erisi dell'autorità centrale sono de- 
rivate infatii le condizioni propizie 
allo sviluppo delle tendenze anar- 
ehiche e olsceviche. L’imperiosa 
necessità di ricostrutre, non soltan- 

teoricamente, l’unità spagnuola 
spiega l'alleanza, nel campo nazio- 
nale, di tanti elementi in origine 

. profondamente diversi e talvolta 
avversi. Tale necessità si esprime 

in modo caratteristico. eon Vevoca 
zione frequente e simbolica di Fer- 
dinando e di Isabella, os reyes ca: 
tolicos, primi grandì artefici della 
‘unità spagnuola, i cuì emblemi so- 
no stati precisamenie adoliati dalla 
Falange. 

Una Fede, una Legge 
Una Legge, una Fede. i Nazio- 

nali lottano oggi. per l’unità terri- 
toriale e morale della Spagna, co- 
me un tempo la Spagna di Carlo V 
e di Filippo sj unì e lottò per la; 

‘ difesa e l'espansione nel mondo di 

un ideale cattolico,‘ 
In un acuto articolo sulla situa- 

zione spagnuola, pubblicato: dopo 
un assai lungo soygiorno :nella 20- 
Na nazionale, Coyral-Lassalle ricor- 
da che il separatismo iberico «è 
stato suscitato e incoraggiato dalla 

stessa misteriosa cospiîrazione che 
un tempo lottò. contro il concetto 
dell’ispanismo cattolico e sì adoprò 
a smembrare l'Impero spagnuolo 
d’ America, Bolivar, San Martin 
erano discepoli di Florida, di Blan- 
ca, di Godoy e, come questi, adepti 
della setta che doveva. più tardi 
coniribuire a far perdere anche Cu- 
ba e le Filippine alla Spagna. Casì, 

.- ‘lo. Stato spagnuolo rigenerato sarà 
cattolico, ‘precisamente . perchè il 
eattolicismo è stato il simbolo e il 
eemento dell’unità imperiale spa- 
gnuola». ; j 

Tramonto dell'influenza massonica 
D'altra parte, 

scrittore, «la massoneria è stata.1a 
istigatrice del separatismo catala- 
no, Py y Mergall, iniziatore del 
movimento, Victor Balaguer, Almi- 
rall erano noti massoni, Nel 1931 
esistevano in Catalogna 156. Logge, 
105 delle quali dipendevano dal 
Grande ‘Oriente e 51 dalla grande 
Loggia marzista, Il catalanismo as- 
sunse due forme; la sinistra, rap- 
presentata dal partito della «Es- 
querra»n era nettamente separatista 
ei suoi capi furono îl famoso co- 
lonnello Macia, . Companys, d’Qli- 
ver. La destra, raggruppata ‘intor- 
no. alla «Lliga», si proclamava 
semplicemente regionalista; ma in 
realtà essa fu-troppo spesso il vesti- 
bolo. dell'«Esquerra». La dirigeva- 
no degli uomini di sieuro valore 
come Cambo e Ventosa che oggi 89- 
no risoluti partigiani di Franco e 

che potranno domani assolvere un 
compito utile. Fino alla ‘guerra ci- 
vile, la massoneria dominò la poli- 
tica spagnuola, Lerroux, Ferrer, 
Marcellino pomingo, - Alealà Zamo- 
ra, Azaha, Quiroga, Martinez Bar- 
rio, Caballero, Prieto, Portela Val- 
ladares, Lopez Ochoa, Augusto Bar- 
rio, Maura, Companys, Macia, Fer- 

‘nando de Los Rios; appartenevano 
tutti all’ obbedienza del Grande 

‘Oriente; e ciò spiega molte eosen, 

Le chiese disirulte 
* Così sì spiega anche l’accanimen- 
to con cui. sono state distrutte le 
chiese in tutte le zone nelle quali i 
rossì hanno, sia pure per breve 
tempo, dominato. i 

«Nelle tre settimane durante le 
quali ho percorso le zone spagnuo- 
le recentemente liberate —. scrive il 
Coyrol  Lassalle ho ritrovato 

dappertutto lo stesso spettacolo: le 
chviese sono state sistematicamente 
ravinate e profanate, le più belle 
ricchezze artistiche sono state di- 
strutte o depredate. L'altro giarno, 
a Tremp, contemplavo i frantumi 
di un meraviglioso trittico valutato 

1.500,000 pesetas e completamente 
disirutto d@i rossi. Lo stesso spel- 
tacolo mi attendeva a Pablo de Se- 
gùr, a Benabarre, a Lerida, a Vi 
naroz, come nei più umili villaggi. 
Ieri l'altro, sulla strada da Huesca 
a. Balaguer assistevo alla scena 
commovente della preghiera in una 
chiesa restituita ql culto dopo Var- 
rivo delle truppe liberatrici. La na- 
vata era stata vuolata dei suoi al 
tari e delle sue statue, Il prefe ce 
lebrava la Messa su una vecchia 
cassa sormontata da un Crocifisso, 

ornata da tre umili vasi di fiori € 
da una statuetta di legno rappre- 
seniante la Vergine e miracolosa- 
mente sfuggita alla distruzione», - 

Lo stesso articolista osserva che 
l'unione della Spagna si effettuerà 
contro ‘il. marzismo, ma il regime 
nazionale non sarà affatto infeuda- 
to al capitalismo, Molto sintomati- 
co è aq tale proposito un recente: di- 
scorso pronunciato dal Ministro de- 
gli Interni, Suner, cognato del ge- 
nerdlissimo Franco: «Il nuovo sta- 
tuto del Lavoro sostituirà al regime 
contrattuale dell'economia . indivi- 
dualista e liberale, che pone l’ope- 
raio sotto la legge di bronzo del pa- 
tronato, un sistema gerarchico ‘in- 
spirato ai fini superiori della Na- 
zione». |.) è 

Il sistema corporativo sgrà l’os- 
satura della Spagna di domani. 11 
generale. Franco e i. suoì interpreti 

iù autorizzati hanno affermato e DI 

osserva lo stesso) 

ripetuto che la Spagna dovrà esse- 
re un paese di produttori in cui re- 
gnerà l’armoniu delle classi grazie 
alla reciproca comprensione dei di- 

ritti e dei bisogni di ciascuno, su- 
bordînati al superiore fine naziona- 

le. Capitale e lavoro collaboreran- 
no sotto l’egida dello Stato, Il pri- 
mo oggetto della ricchezza sarà il 
miglioramento della sorte del po- 
dagli 

Lo scrittore citato sopra riferisce 
che, negli ambienti nazionali sì 
fanno diverse previsioni su quella 
che ‘potrà essere la capitale della 
nuova Spagna. La sua scelta sarà 
determinata in funzione del criterio 
centralizzatore e unificatore che 
presiederà galla organizzazione del 

TO NAZIONALE 
futuro Stato nazionale. Attualmen- 
te, per ragioni pratiche, il Governo 
nazionale utilizza varie capitali 
Salamanca. ‘e Burgos restano la se- 
de. della 
stri; Saragozza è, in certo modo, la 
capitale militare, 
che Madrid, dopo la vittoria finale, 
dovrà cedere i propri dirititi di ca- 
pitale a Saragozza 0 a Siviglia e 
ricordano che Filippo IT, sul letto 
di morte, provò dei rimorsi. per 
aver fatto della città castigliana ‘la 
capitale. del proprio impero. «Se 
vuoi accrescere il tuo patrimonio — 
disse al figlio — trasporta la Corte 
a Lisbona; se vuoi conservarlo, fai 
di Barcellona ila tua capitale; se 

vuoi perderlo, resta a Madrid». 

L'avanzala nazionale incalza 
malgrado il tempo avverso 

Quasi centomila prigionieri dal 27 aprile 

SARAGOZZA, 16 sera 
Continuando sullo slancio, le trup 

pe castiyliane hanno continuato ad 
mseguire i nemico che già scon- 
fitto. Nella sierra di Gudar prose- 
gue il rastrellamento dei nuclei ros- 
si dispersi nella occupazione del- 
l’interò masstecio. Colonne operanti 
lungo la strada da Iglesuela del (nd 

ro marcia grandemente ostacolata 
da un temporale violentissimo. Gli 
attacchi rossi sul litorale sono stati 
nettamente respinti con gravi per- 
dite per il nemico. 

Le forze dell'82. Divisione, che a- 
vevano occupato Gudar alle prime; 
ore- del pomeriggio di domenica, 
hanno continuato Vavanzata fino al 
tramonto in’ direzione di Alcalà dae 
La Selva. Alle ore 18 di sera le pr 
me pattuglie; dopo aver preso nu- 
merose alture ad oriente della stra- 
ida di Mora de Ribielos, sono giun- 
te su una collina situata a 4 km. 
da Alcalà de la Selva: Tutta la Sier- 
ra di Gudar è così stata conqruista- 
ta con una avanzata valutabite in 
questo settore 12 km, in profondita. 

Senza riposo 
Ecco le precisazioni del. bollelli- 

no uffnrato: OTO i 

le nostre posizioni nel settore di Cu- 
evas de Viroma; è stato energica- 
mente respinto con. gravi perdite 
cd ha abbandonato 268 moria, Nel 
settore di Teruel malgrado il pessi 
mo tempo, l'avanzata è stata note- 
vole, Le nostre forze hanno supera- 
to V'eremo di Santa Barbara ed 
hanno o:cupato alcune posizioni vi- 
cine al villaggio di Corbalam. Inol- 
tre sono stati occupati. e sunerati 
l’alto De la Casilla, il villaggio di 
Gudar, il. Monte Morron ed altri 
importanti posizioni. . L' avanzata 
continua. ‘Abbiamo catturato un 
cannone da. 155 con 200 proiettili, un 
gian numero di armi automatiche 
ed a ripetizione, un carro d'assalto 
russo e mumerosi prigionieri. Teri 
durante un combattimento aereo è 
stato abbattuto un apparecchio du 
caccla memico tipo Bocing », 

* Cifre significative 
I vari comandi di settore hanno 

fornito al. Quartiere Generale nazio 
nale informazioni dalle quali si. de- 
sume ‘che complessivamente, dall’i- 
nizio dell'offensîva nell’ Aragonese e 
fino al 27 aprile sono stati fatti pri- 
gionieri 97.000 miliziani con relativo 
armamento. individuale. Di questi, 
19 mila sono stati deferito all’auto- 
rità giudiziaria. perchè a loro cari- 
co sono risultate gravissime respon- 
sabilità penali, come assassini, par- 
tecipazioni a massacri, ecc. Altri 
‘7000 sono stati impiegati în speciali 
servizi tecnici di ‘retrovia e perciò 
ricevono un particolare salario a- 
deguato alla loro condizione di pri- 
gionieri di guerra, 81.000 sono stati 
inquadrati im battaglioni di lavora- 
tori e impiegati nei lavori di rico- 
struzione dei danmi di guerra, come 
riparazioni stradali, ricostruzione 
di ponti ed altre opere d’arte di uso 
generale. 45.000 sono  tuttura n 

campi di concentramento, perchè ta 
lcro' . situazione individuale non è 
stata ancora esattamente accertata. 
Dai primi di aprile si è avute una 
media di 200 prigicnieri al giorno. 

E’ precisato ufficialmente che, in 
conseguenza della recentissima. of- 
fensma a nord-est di Teruel, î na- 
zionali hanno occupato un totale di 
12.000 chilometri quadrati di terri 
forio montano ell hanno sopratutto 
cambiato radicalmente le caratteri 
stiche della lotta tra Teruel e la co- 

sta. Sì è cioè nitornati alla batta: 
glia manovrata im camno amerto, - 

A Tortosa îl battaglione di assal- 
ta «Folaore» della divisione Littorio 
ha celebrato annuale della sua co- 

stituzione con la benedizione del ga- 

gliardetto. La cerimonia si è conelu- 
sa con una manifestazione ginnica 

e con lo sfilamenio del battaglione 
ner le vie imbandierate, 

La tiva opera della Santa Sd 
per il ritorno in patria 

dei fanciulli baschi 
SAN SEBASTIANO, 16 sera 

Sulla nota rivista « Razon Y Fà », 

pubblicata a Burgos, il Padre Griful 
S, J: Direttore dell'Ufficio per il ritor 

no dei fanciulli baschi, aperto @ Bil. 

bao dall’Incaritato di Affari. S. E. 

Monsignar Antonutti, ha scritto un 

notevole ‘articolo, frutto di una larga 

documentazione di fatti e di deposi- 
zioni, raccolte dalla viva .voce dei ge- 
nitori e parenti dei fanciulli, traspor- 

a Mosiueruela, hanno avuto la 1o-' 

cdl nemico-ha ‘attaccato vini. del-.; 

tati all'Estero e dagli stessì fanciulli 
al ioro ritorno. Il Padre Grifu] retti 

mero dei fanciulli condotti. all’estero. 

Dimostra, invece, che si possono cal- 
Golare a 12 mila i fanciulli baschi u- 
sciti da questa regione, prima della 
occupazione militare dei nazionali. Di 

‘questi 12 mila, già 4 mila, dopo lun- 

ghe e laboriose pratiche, hanno po- 
tuto ritornare alle loro famiglie, men- 
tre per altri duemila sono in corso le 
trattative, 

Di questi, mille circa si ‘trovano in 
Francia, trecento nel Belgio, nelle or- 
ganizzazioni socialiste della Croce Ros- 

iSa, e gli altri in Inghilterra. Com- 
i plessivamente sono seimila i fanciul 
ili, che il citato Ufficio ha potuto rin- 
tracciare e mettere a contatto con le 
proprie famiglie. I rimanenti seimila 
o hanno perduto i genitori, o appar- 
tengono a famiglie fuoruscite o a fÎa- 
miglie di separatisti o comumisti che, 
per ragioni politiche o interessi fa- 
migliari non si può richiamarli, men- 
tre il documento formale del richia- 
mo da parte dei genitori è richiesto 
esplicitamente dai Governi esteri. 

mai compiuta la prima fase dél ri- 
'torno dei bambini, 
i Quando. fimirà la guerra, il, rimpa- 
itrio di quelli che ancora si trovano 

jall'Estero sarà meno difficile. L'opera 
svolta, fra tanti contrasti e difficoltà, 
ifa. risaltare sopratutto l'interesse pa- 
iterrlo del Santo Padre, e niente altro 

i rivolto che a far risplendere un rag- 
igio di carità cristiana per le vitiime 
innocenti della guerra, 

Il Cardinale Fossati 
alla commemorazione torinese 

della «Rerum Novarum> 
i TORINO; 16 sera 

Gli -associati delle A. ©. conven- 
nero in massa iersera domenica. al 
bel salone-teatro del Collegio San 
Giuseppe per -l’annunciata comme- 
morazione della’ «Rerum Novarum» 
tenuta dal presidente ‘della Giunta; 
diocesana “avv, comm, Bovetti., In- 
teryenne Sua Em, il Cardinale Fos- 
sati che fu festeggiatissimo. I chie- 
rici «del. Seminario Metropolitano, 
sotto la’ guida del maestro Don Pi- 
stone,  completarono la, serata., con 
l’esecuziorie ‘di applauditi cori mu; 
sicali d’occasione, interpretati . coni 
vera finezza d’arte «é mirabile ‘affia- 
tamento, 

maggior parte dei Mini-| 

Molti sostengono | 

fica, con prove, l’esagerazione del 1u-; 

Nall'insieme si può dire essere or-| 

ungherese 

callolico 6 fervido praticante 
Db. MARI amelia pariera ai Congresso Eucamsiico 

BUDAPEST, 16 maggio 
Alla soglia del 84.0 Congresso ku- 

can'istiso internazionale di Budapest 
è avvenuto un. importante  muta- 
mento nel Governo. ungherese, La 
Presidenza del Consigiio è stata as- 
sunta da Bèla Inredy, Ministro del- 

nello stesso tempo: Presidente della! 

Banca. Nazionale ..d’ Ungheria, La 
romina di Béla Imrédy è accolta 

{dalla società cattolica ungherese con 
gioia e ifiducia unanimi. Sebbene 
il protestante dott, Colomanno Da- 
ranyj si fosse comportato sempre 
con una lealtà straordinaria nei 
confronti della Chiesa, e quale Pre- 
sidente del Consiglio avesse tacili- 
tato,. con estrema benevolenza, ail 

Congresso: Eucaristico, pure la. no- 
mina di Imrèdy è . particolarmente 
gradita per tutti; Il ruovo capo dell 
Governo è un cattolico. praticante 
sin dalla sua fanciullezza e ha sem- 
pre apertamente .prcfessato la sua 
fede, ; 

Béla de Juvédy 

Capo del Governo ungherese 

1 dott. Bèla Imrèay nacque a Bu- 
dapest nel 18D1. Gli studi ginna- 
siall li compì nel, Ginnasio degli 
Scolopi di Budapest. Nel 1913 si 
laureò in legge; compì poi un viag. 
gio all’estero, nel corso del quale 
conobbe 1 Inghilterra, la Francia. 
l'Olanda e la Germania. Scoppiata 
la. guerra mondiale, egli fece parte 
del, 5.0 Reggimento: degl, ussari e 
fu decorato di numerose medaglie| 
d’onore. Dopo la guerra entrò nei 
Ministero delle Finanze e nel 1920 
fu nominato Segretario dello stes- 
so Ministero. Alla fine del 1921 sì 
ritirò daila carriera pubblica ed en- 
trà nella carriera ‘finanziaria. Nel 
1926 divenne il sostituto dei Diret- 
tore della Banca Nazionale e nel. 
1927, nella stessa Panca Nazionale, 
assunse la direzione ‘delle sezioni 
di statistica e d’economia, poi, col 
titolo di. Direttore; prese parte . at- 
tiva. nella direzione della”. Banca 
Sin d'allora partecipò a -tutte-le «più 
importanti trattative e a tutti i ne- 
goziati più serit, come membro del 
la Delegazione d'Ungheria. La sua 
scienza finanziaria, Je. sue. qualità 
eccezionali, le sue esperienze nei 
rapporti col mondo finanziario in- 
ternazionale e la sua abilità di ne- 
igoziatore gli otterinero un’autorità 
e Tinomanza anche all’estero, . 
‘Quale Delegato d’Ungheria. all’e- 
stero, condusse.a soluzione molti si 
gnificativ; problemi. politico - finan- 
Ziari e difese, con successo, gli in- 

lteressi ungheresi, ‘Perciò, nel 1932, 
fu nominato Ministro delle Finan- 
ze nel Governo Gombos: Un anno 
più tard; fu mandato al Parlamen- 
to come deputato di Jaszberèny, pri- 
ma. distretto del’ fù Conte Alberto 

Apmorivi.. Nel 1995 rinunciò al por- 
tafoglio ministeriale e quale succes. 

sore di Alessandro Popovies diven- 

ne presidente 
le Ungherese, “Béla Imrèdy, oltre 

è Anche’ um eminente politico ed è 

dotato di grandi Bapacità: oratorie., 
Bèlo Imrèdv sarà. uno .dei confe-. 

renzieri del Congresso. Eucaristico, 
Internazionale e go; discorso sa-; 

rà. pronunciato ale ore 4 del ve- 
nerdì. 27 maggio nel corso della 

Il IV Centenario 
di S. Carlo Borromeo 

commemorato 
dal Card. Schuster a Pavia 

PAVIA, 16 sera 
Teri il Card. Schuster ha comme- 

morato a Milano $S. Carlo Borro- 
meo, in occasione del IV Centena- 
rio della nascita. Egli è stato ac- 
colto dalle autorità e dal popolo; 
quindi nel Collegio dedicato a San 
Carlo, il Cardinale ha rievocato-la 
vite di San Carlo e ne ha messo în 

dendo col ricordare l’opera del Du- 
ce che ha rianimato in Italia lo spi- 
rito religioso contro il materialismo 
bolscevico. Vivamente applaudito, 
l'arcivescovo si è portato poi nella 
Cappella del Collegio e quindi dal 
balcone della facciata verso la 
piazza ha impartito al pubblico ge- 
nuflesso l’apostolica benedizione, 

Convegno nazionale a Bologna 
L'annuale adunanza dei confra- 

telli italiani della Società di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli si terrà quest'anno 
a Bologna la domenica 29 maggio, 
‘presso la Basilica e il Convento di 
S. Domenico. La giornata s'inizierà 

piedi dell’altare. Si terranno due 
sedute, una antimeridiana e una 
pomeridiana; nell'intervallo i: con- 
fratelli. si raduneranno a una mode- 

.|sta e fraterna mensa comune. 
L'argomento principale, che verrà 

è il seguente: La S. Vincenzo di 
fronte alle presenti condizioni so0- 
ciali, con particolare ‘riferimento 
alla questione del concentramento 
deî poveri in quartierì e ‘caseggiati 
popolarissimi. Nel pomeriggio sa- 
ramno svolte: e discusse alcuni brevi 
comunicazioni su diversi argomenti. 

luce la grande personalità, conelu-| 

della Società di S. Vincenzo de’ Paoli 

alle ore .9 e si chiuderà alle 17, ail 

trattato e discusso nella mattinata,|” 

tolo. «-L'Eucaristia quale vincolo 

Tdella. carità nella: 

-Corkgresso, 4 
ava @ancora. alla . vita 

rava: soltanto. come 

ratorio..- del 
non partecip 
politica, e figuray 

fattore. significan 
blica. ungherese. nella i 
Presidente della Banca Nazionale. 

«T%- 

8. E Tassinari In Germania 
Una conferenza a Bertino 

sulle possibilità agricole dell'Impero 
MONACO DI BAVIERA, 16 sera. . 

* HE? qui. giunto étamane, il Sotto; 

segretario italiano all'Agricoltura 
e: Foreste. e: alla Bonifica. integrale 
S. E. Tassinari, iui e a 

L’on. Tassinari'terrà una confe- 
renza a: Berlino sulle possibilità a- 
gricole dell'Impero Etiopico .e . al- 
l’Università. di Konisberg parlerà. 

della bonifica integrale nel' piano e- 

conomico e. sociale del. Fascismo, 

AMSTERDAM, 16 sera 
‘Ad ‘Anersfoort la. notte scorsa un 

violento! incendio ha' distrutto ‘grandi 
frantoi d'olio. da 3 

Il fuoco si è propagato anche alle 
case: adiacenti. I danni ascendono: @ 
5 milioni di' lire. A 
CRE ; 

Mohamed Aly d’ Egitto. 
diretto a Venezia 

$ . BRINDISI, 16 sera 

«A bordo del piroscafo Marco Polo 
provenisnte da Alessandria è giun- 
to il principe Mohamed Aly d’Egit- 
to che, nel pomeriggio, proseguirà 
diretto a. Venezia,: 

Il nuovo Primo fiiuisiro 

l’Economia nel Governo Darany,€@| 

La bendizione dels. Padre 

della. Banca Naziona- 

che abile finanziere ‘ed' economista. 

seconda. Assemblea, generale, col ti- 

i famiolia ». Eghlm 
vi fu invitato dall Comitato Prepa-|-1 

allorehò |, 

della vita pub-|°* 
sua qualità dif; 

‘L’Em.mo Cardinale Arcivescovo di 

la seduta antimeridiana. 
Le prenotazioni per la mensa, 

per eventuale alloggio devono es- 

Consiglio Superiore Vincenziano di 
Bologna (Via S. Giorgio n. 3 sec.). 

Bologna onorerà del suo intervento| 

VARIE DALL'ESTERO) 
sere inviate entro il 24 maggio all 

S.E. mons. Gasiano Cicognani 

funzio apostolico 

presso la Spagna nazionale 
CITTA’ DEL VATICANO, 36 

Il Santo Padre. si è degnato di 
nominare Nunzio Apostolico della 
Spagna presso il Governo naziona- 
le di Salamanca S. E. R. Monsignor 
Gaetano Cicognami,. Arcivescovo î*-} 
tolare di Anoira, Monsignor Ciee- 
gnani è stato Nunzio a Vienna, fi- 
no al giorno ‘in'cui si è verificato. 
‘l’Amschluss, 

Il Visconte di Santa Giara De Avedillo 
‘“‘fimbascialere sirnondinanio | 

di Salamanca presso la Sania Sede 
L'Osservatore. Romano pubblica 

che il Governo nazionale \di Sala- 
manca ha nominato $, E. Don Josè 
Maria De Janguas Y Messit, Viscon- 
te. di. Santa Clara e Avedillo, Am- 
basciatore Straordinario  Plenipo- 
tenziario presso la Santa, Sede, 

‘De il Convegno delia Stampa cattolica 
che si ferrà al Congresso di Budapesi 

CASTELGANDOLFO, . 16 . 
Il Santo Padre ha ricevuto, in 

privata udienza, il Conte dalla Tor- 

te, Presidente dell’« Union Interna- 
tioniale de la Presse Chatolique » e 
il padre Merklen, direttore de « La 
Choix », Presidente della « Commis- 
sion Permanent », direttore del 

do per il Congresso Eucaristico di 
|Budapest, hanno invocato a S. S. 

ivozione e del trionfo eucaristico, 

{riprendere quest'anno il Congresso 
jiche doveva aver luogo a Vienna im- 

{tria, 

il’adunanza generale dei giornalisti 

«Journal Chatolique », che parten-| 

una paterna Benedizione per le riu- 
nioni dei giornalisti, che si terran- 
no in occasione del Congresso sles- 
so. Il Santo Padre, che ha accolto 
col benevolo interesse le notizie sul-4-- 
lo sviluppo sempre più promettente 
delle frnaterne ‘intese nel campo del 

la stampa cattolica, a difesa ed a 
illustrazione dei supremi insegna- 
menti del Papa e della Chiesa, men- 
tre si degnava di concedere la inve- 
cata Benedizione è tutti è per tutto, 
si è compiaciuto di formulare fer- 
vidi voti per i lavori, che si dovran- 
no svolgere sotto l'egida della de- 

fonte di «ogni pio successo e viva- 
mente raccomandando che ciascuno 
aggiungesse preghiere filiali. per il 
Papa e per le sue intenzioni. 
‘Finora a Budapest hanno annun- 

ciato l’invio di propri corrisponden- 
ti giornali «li 12 nazioni europee, «0 
tre che dell'Asia, dell’ América e del- 
l'Australia. L'intervento. «di «centi 
naia di giornalisti cattolici è così 
assicurato. s 

Tm tal modo, se non è possibile 

mediatamente prima «delle «assise 
Eucaristiche di Budapest, si potrà| 
adunare un cospieuo convegno, per 
un 'efficice scambio di ideè, i 

Tl Consiglio dell’Unione è pertan- 
to convocato per le ore 11 del 26 
maggio presso la sede del Club Pa- 

ove risiede I’Ufficio stampa 
del Congresso Eucaristico, mentre’ 

presenti al Congresso avrà luogo il| 
giorno dopo. Essi pure si associe- 
ranno all’omaggio internazionale 
del mondo letterario a Gesù in Sa- 
cramento, 

Il Consiglio delibererà sulla ricon-! 
vocazione del terzo Congresso ‘inter-. 
nazionale dei giornalisti cattolici. 

ROMA, 16 sera 
‘Teri mattina, nella Salu di Giulio 

Cesare in Cainpidoglio, è stato s60- 
lennemente inaugurato, alla pre 
senza augusta di ». M. il Re e Inr 
peratore, ii decimo Congresso in- 

ternazionale di chimica, che racco- 
glie rappresentanti di 32 Nazioni, 
irano presenti il Presidente del Se- 

altre. autorità. 
‘Il Sovrano, accolto dal Ministro 

agli Scambi e Valute, s. E. Guar- 
neri, per il Governo fascista, dal 
prof, Zangara, e dal Governatore 
di. Roma, 
presenti, Il prof. Zangara ha 
lanciato il saluto al Re cui. ha 

risposto unanime l’evviva dei pre- 
senti. ‘Quindi ha preso Ta parola i 
Governatore che ha porto ai con, 
gressisti il saluto augurale di Ro- 
ma. ; 

AI Governatore è. succeduto 1°Ac- 
cademico Parravan, il quale ha trat 
tato, con dotta ampiezza, il tema: 
« Le conquiste della chimica » po- 
nendone n chiara luce i progressi 
scientifici ‘e tecnici. i 

Dopo. l’ Accademico. Parrarano, 
assai applaudito, ha parlato il dot- 
tor prof. Einar Bulmann, a nome 

dei delegati stranieri, formulando i 

migliori voi per la riuscita dei Ja- 

Vori, ORE CI ENI 
|. Da ultimo. il. Ministro Guarneri, 
dopo aver rivolto gi, congressisti, 11 

saluto cordiale e deferente del (Go- 
verno: fascista, ha. così proseguito : 

« Che. cosa rapresénti la chimica 
lo ha: detto: l’Accademico  Parrava- 
no. In nessun. altro. campo, come 
lin questo, si. rivela «indispensabile 
l'alleanza. stretta. tra la scienza e 
l'industria, cioè ‘a, dire, tra il pen- 
siero e l’azione, tra'la scuola e la 
vita, E’. per questo, ha proseguito 
il Ministro, che il Duce ha dato al 
Te néstre ‘antiche  storiose>Univer-i- 
tà/muove sedi e adeguati mezzi di 
lavoro; ha spinto il:mondo dei pro- 

duttor: a fondare, aceanto alle fab- 
briche, moderni Laboratori, guida- 
ti dai nostri maestri migliori;; ha 

nato e della Camera, il Prefetto e: 

è stato aeciamato dai: 

voluto, con ‘la fondazione del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, co- 
ordinare gli sforzi e gli ‘obbiettivi 
della ricerca scientifica, convoglian- 
doli al fine del potenziamento delle 
attività produitive della Nazione ». 
Il Ministro ha concluso dichiaran- 
do aperto il 10.0 Congresso Inter- 
razionale di chimica, nel nome di 
S. M, ;1 Re Imperatore e per ordi- 
ne del Duce. 5 

Quindi il Sovrano ha lasciato la 
sela, tra l’ossequio delle autorità 
e delle personalità, 

Conclusa così la cerimonia inau- 
gurale, tutti i congressisti, in im- 
ponente colonna, con alla testa l’Ac. 
cademico Parravano ed i Presiden- 
tì delle 11 Sezioni del Congresso 
isté&s0) ‘Si ono ‘tecatial Vittoriano, 
dove hanno depesto una, grande .co- 
rona di alloro sul Sacello del Mili- 
te Ignoto, sostando ‘in devoto racco- 
glimento = salutando romanamen- 
te. Uguale cerimonia si è svolta su- 
tito dopo all’Ara dei Caduti per la 
Rivoluzione in Campidoglio, 

I lavori del Congresso, che du- 
rerà: fino a 21 corrente, hanno'a- 
vuto inizio oggi negli ‘edifici. della 
Città Universitaria. | i di 

Il prof. «Paul Walden (Germania) 

ha' parlato degli immensi risultati, 

cui è giunta la chimica, attraverso 

la fede dimostrata dai suoi cultori, 
dai più insigni ai più modesti. Il 
prof. Hinshelwood (Inghilterra) ha 

trattato del contributo ‘della chîmi- 
ca fisica al pensiero serentifico. il 

prof. 1Swietoslawski, Ministro del 

Culto e dell'Istruzione pubblica po- 

lacca, hà trattato dei problemi del- 
Ja. chimica in relazione alla grande 

industria, in ispecie per quanto ri 

guarda, la soluzione di alcuni pro- 

Blemi autarchici, con la scoperta di 

nuovi prodotti sintetici, accessibili 

ad ogni Nazione, povera di _mate- 

rie prime. Ha infine parlato il pre- 
mio Nobel prof. Bergrus (Germama) 

'aticane! I dieci 
comandamenti 
igienici 
comprendono per primo quello «i 

mantenere in -piena efficenza d’in- 

testino, la principale valvola del- 

la salute, dell’organismo amano, 

Se esso non funziona regolarmen= 

te, se si mantiene pigro, vi si accu- 

mula una. quantità di veleni che 

intossicano îl sangue, La STITI 

CHEZZA. è uno dei più gravi ma- 

lammi «el nostro secolo, contro cul 

agisce in modo. efficacissimo la 

dolce pastiglia purgativa ‘e rinfre- 

scante 

‘ Basta ‘prendere di tanto in tanto 

una ‘0 due pastiglie di Euchessin& 
perchè l'intestino funzioni regolar- 
mente e liberi l'organismo di butte 

le sue impurità. 

Stab. Chim. Farm. Marco Antonetio 

Torino V. Arsenale 34 

Aut, Pref. Torino N. 00862, 11-1-1923-VI 
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CART | 

LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall’anemia, da  malaitie, | 
da ‘sviluppo, viene. rapidamente 

curata usando ît 

€‘ SIMONI, 
NON CURANDOVI, PREPARATE 
M. TERRENO ALLO SVILUPPO 

DI MALATTIE GRAVI. 

Nelle buone Farmacie o presso 

GORNELIO -Padova 
D. P, Padova 2083! 

IANNUNZI SANITARI 
vr £. C. Venturi 

| |... Speciglieta 
'WALATTIE CELTICHE e della PELLE 

© Bologna » Via Del Monte #0, Telaf. 246-188 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle:d alle 12 
Sulottt riservati 

Dr. Th, Garagnani 

Specialista Malattie 
‘ Geltiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 
‘. Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

Prof, Comm. Areste Bonazzi 
‘Primario Ospedale. Provinciale 

riceve per x 

Malattie Nervose e Mental! 
fialle 14-16,90 - Barberia. 30 - Tel, 239)) 

i BOLOGNA uittea 

i Gabinetto Dentistico 
Protesi dentaria 

gua 1 giorni non festivi ore 8-12 » ua 
ADOVA Via San Francesco 22 - Tel. #° 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 
Dott. L. TARGON - WILNI 

Via S. Damiano N. 2 

ASMA RINITE SPASMODICA NEUROARTRITISMO SIMPATOSI 

= NEVRALGIE (sciatica trigemino) e VERTIGINI FUNZIONALI 

A TRIESTE - Hotel Centrale 1-2 ogni mese 
FIUME - Hotel Quarnero 34 » » 

» UDINE - Hotel Italia 56 » 
» VENEZIA - Hotel Cavalletto 7-8 » La 

» TREVISO » Hotel Stella d'Oro 9-10 » ® 

» PADOVA Hotel Regina 11-12 » È; 
» VERONA » Hotel Accademia 13-14 » » 
» TRE° 9» Hotel Savoia 15-16 » , 

rsa 

che ha svolto una, interessante con- | 

ferenza sulla saccarificazione del 

dustriale, % ; 

situazione come molto grave, Sì ri 

Forze Armate per fronteggiare una 

generale (edillo che, tuttavia, risul- 
ta ammalato e nella sua residenza 
di Las Paltomaz, Cannoni antiaerei 
sono: stati ‘collocati sui tetti 

si infiammati, in cui parlano di un 
tentativo di intimidazione da parte 

piccola Paese. 
Da New York, 

mes annunzia ‘che ‘la sospenisione 

coll’Inahilterra servirà ai Cardenas 

la situazione economica - del. paese 
st fà facendo sempre ‘niù critica in 
sequito al boicottaggio della ven- 
dita. della produzione petrolifera na- 
zionale, ‘e mentre dovunque, si pre- 
annunziano diminuzioni di paghe, 

ta di scioperi e di disordini. 

E' deceduto a -Bucarest, all’età di 75 
anni, il prof. Giorgio Marinesco, inse- 
gnante nella facoltà di medicina della 

dA NEW YORK, 16 sera 5 
Notizie dal Messico descrivono la 

leva che Cardenas ha mobilitato le’ 

eventuale insurrezione, quidata dali 

delle | 
Chiese'‘e degli edifici pubblici, Frat- 
tanto, a Citta del Messico, 20.000 îm-|° 
piegati hanno ‘inscenato Una para- 

‘fa antireligiosa, coronata da diseor- 

di una grande Potenza contro un 

il New York Ti-| 

dei rapporti diplomatici del Messiro 

ad ‘ottenere più facilmente le sim-| 
patie del popolo messicano, mensre.|: 

che fanno temere una nuova anda-|. 

a Grave siluazione messicana 
Lada mobilita Da; fronteggiare 

°°’ una eventuale insurrezione 
Capitale romena e dell’Accademia, ro- 
meno e di altre accademie e istituti 

scientifici ‘stranieri. i 

Ha avuto luogo ieri a Salonicco la 

solenne celebrazione dell'anniversario 

della proclamazione dell'Impero, pre- 
sente tutta la collettività. italiana in- 
quadrata nel Fascio, nel Dopolavoro e; 
nelle organizzazioni giovanili. 

Li 
. fi Pi i 

Jegno, già in via di tealizzazione 5 

LUIGI STUFLESSER 
‘ SCULTORE IN LEGNO. 

Corso P. Umberto N. 50 
ORTISEI! (Bolzano) 

ITALIA. 

Studio Arte Sacra in legno 
rinomato laboratorio Statue, 
Altari, Via Crucis, Pulpiti, Re- 
lieri, Troni, ecc. ecc. 

‘ 

Carne, verdura, : 
. pesce, gnocchi, . 

pasta o’ polenta, |. 
* saranno più gu: © 

stosi del solito @ 
costeranno meno; 

ANON: ALTHER - PARMA. 

) ca sempre qualche cosa in 
2/3 casa. Ma se ricordate di ac- 
Di —_! € «quistare qualche scatola di 

“ . Sugòro, il sugo lo avrete 
sempre pronto e indicatis» 

simo per qualsiasi vivanda. 

UGORD 
dà queto nuca alle vivande solite 
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rismo di Papa Lambertini 
secondo nuovi documenti 

Specialmente dopo la. pubblica- 
zione della celebre commedia del 
Testoni, così importante anche sto- 
ricamente e premiata da così lar- 
ga popolarità, si è diffusa nel pub- 
blico l’idea, già comune del resto 
ai cultori della storia e proverbia- 
le nel mondo ecclesiastico, d’un 
Papa Lambertini faceto, quasi 
burlone, sempre pronto al motto ar- 

guto ed alla stroncatura che non 
risparmia alcuno. 

ad accapigliarsi nella nostra Pe- 
nisola, « e chi ci rimetteva erano 
gl’ Italiani, che non c’entravano 
per nulla ». 

Siccome poi anche l’elemento ec- 
clesiastico soffriva abbastanza del 
male comune, Benedetto non ri- 
sparmiava nè la dabbenaggine di 
qualche suo predecessore, nè il bea- 
to vivere di alcuni cardinali che 
non si maceravano certamente per 
la soverchia operosità, nè le pre 

Questa idea in sè è giusta, e Pa-Itese petulanti di molti arrivisti di 
pa Lambertini stesso la conferma 
quando scrive che, per distrarsi un 
poco e per non sollevarsi alquanto 
dall’ingrato stato in cui si trova- 
va, circondato cioè da gente ordi- 
nariamente insulsa e plasmata con- 
forme all’indole del suo secolo car- 
nevalesco, si prendeva qualche li- 
bertà col suo spirito, vecchio com- 
pagno che mai lo aveva tradito ed 
abbandonato. 

Ma il valore storico dell’opera 

Curia. Della Curia egli si conside- 
rava come prigioniero; era costret- 
to quindi a subire parecchi indivi- 
dui, i cui intrighi e pettegolezzi 
erano quanto di più alieno si po 
tesse immaginare dallo spirito di 
lui. 

Ma le frasi gaie che Benedetto 
usava per correggere certi difetti 
riscontrati nei suoi dignitari, non 
mostrano nè amarezza nè avversio- 
ne; semmai, una puntarella di be- 

del Testoni è diluito necessaria-/[nigno compatimento, Tanto che 
mente dalle esigenze della comme- 
dia e dalla finzione scenica. Il 
concetto tradizionale, poi, ci offre 
un Papa Lambertini troppo spesso 
farsesco, attribuendogli arguzie 
che diminuiscono 0 anniebbiano la 
dignità del. sapiente e il decoro 
dell’ecclesiastico. 

Egli non aveva peli nella lingua: 

prima di morire, quando» non gli 
restava più neanche il nome, per- 
chè il povero Lambertini « non 
era più... prospero come una. vol- 
ta », domandò scusa al Sacro Col- 

legio, e lo assicurò della stima che 
aveva avuto sempre per esso in ge- 
nerale e per i cardinali in partico 
lare, « benchè in qualche congiun 

è un fatto Ma certe banalità, chejtura, e per il suo naturale, avesse 
si accreditano come sue, sono con- 
trarie alla realtà storica, special-[mente », 
mente quando si staccano dal con- 
testo, oppure non si accompagnano 

dato motivo di credere diversa- 

Se la tempra del Lambertini si 
manifestò anche attraverso l’umo- 

con quelle circostanze di tempo ejrismo satirico, lo si deve al fatto 
di persone per le quai furono pro 
nunziate, 

Se c’è qualche frase un po’ gros- 
solana più che banale, 
dal linguaggio vivo del suo popolo 
arguto; . se nella esuberanza del 
suo temperamento, che s’accende- 
va al primo contatto con qualun- 
que tortuosità o artificiosaggine, 
gli sfugge qualche espressione pic- 
cante, mozzata a tempo in maniera 
ben percettibile dalla sua vigilan- 
te volontà (il. richiamo di quel 
buono Canonico (incaricato di ri- 
rendernelo, arriva sempre quando 
a frase è già scivolata via quasi 
per intero): bisogna tenere presen- 
te che a Papa Benedetto la paro- 
la frizzante e la stroncatura ame- 
na non era fine a se stessa, nè 

miravano ad eccitare il. riso, ma 
costituivano il suo modo caratteri- 
stico e personale per risolvere una 
questione intricata, ribattere una 
prepotenza, sfrondare un pregiudi- 
zio, rintuzzare una pretesa, sati- 
teggiare l’ignoranza ,e specialmen- 
te fare del bene agli oppressi, 

In una parola: è un. umorismo 
originato da prontezza di spirito, 

che quella era la lingua meglio ca- 
 |pita dal suo secolo. Il miglior mo- 
do per fare svanire l'incanto di 

mutuataltutto quel convenzionalismo teatra- 
le era di affogarlo mel ridicolo. 
Che poteva rispondere il Lamber- 
tini, sapiente teologo e insuperato 
canonista, quando lo si importu- 
nava perchè intervenisse, con la 
sua: suprema autorità, a. dirimere 
una questione gravissima sorta tra 
ambasciatori per la precedenza a 
teatro? L'unica risposta seria non 
poteva “essere che un sorriso o tn 
frizzo. Ed a quel vescovo che lo 
consultava intorno all’esistenza dei 
«vampiri» che a quei tempi si cre: 
deva fossero « i morti, che, ani- 
mati dallo Spirito Maligno, usci. 
vano ‘dalle sepolture ed andavano 
‘a succhiare il sangue dei vivi dor 
mienti », il Papa dette una rispo- 
sta più sapiente di quella della 
Sorbona (che, interpellata anch’es- 

denza sono -più di tremila lettere, 
su cui il Valenti ha potuto metter 
le mani per farne un metodico spo- 
glio (e pare che non siano tutte, 
giacchè all’ultimo momento s'è rin 
tracciata l’esistenza di parecchie 
altre centinaia). Da questi piccoli e 
occasionali documenti di vita vis- 
suta risulta, giustaposti che siano, 
un quadro amplissimo in cui emer- 
gono, accanto alla figura premi- 
nente del Papa, tanti altri perso- 
naggi delineati sullo sfondo dei 
loro tempi. 

vizioso il Valenti — e ha fatto 
giudiziosamente — ha classificato 
le notizie secondo gli argomenti; 
in dieci capitoli egli tratta prima 
di Benedetto XIV umoristico, poi 
della Roma pontificia e delle varie 
categorie di ecclesiastici, quindi di 
sovrani e diplomatici, appresso di 
varie altre cose e persone sia ec- 
clesiastiche che laiche. Il criterio 
direttivo nella raccolta delle noti- 
zie secondo le categorie è stato, na- 
turalmente, il far risaltare nelle 

ma. nello stesso tempo quasi. non 
volendo, quanto nitidamente risal- 
tano l’L'emo di cuore e l’Ecclesia- 
stico irreprensibile, e quante, vivi- 
de maschiette della società contem- 
poranea balzano fuori! 

Nella compagine "scita dalle ma- 
ni del Valenti, chi è pratico di si- 
mili lavori sa intravedere una in- 
vestigazione che non si è limitata 
allo spoglio delle lettere lamberti- 
niane, ma si è estesa a innumere- 
voli altri documenti editi e inedi- 

Davanti a un materiale così do- 

varie contingenze 1° Uomo faceta;| 

di tal genere avviene come nelle 
valanghe alpine, che cominciano 
con un’inezia e finiscono con un su- 
bisso; mentre poi il Valenti ha co- 
minciato con ben altro che un’inezia 
(3000 lettere!), ma ha saputo op- 
portunamente contenere la sua va- 

langa, ; Î 
Ove questa ha debordato, è sta- 

to per una ben meritata eccezione: 
un caso è, ad esempio, quello del- 
le illustrazioni. Nei documenti lam- 
bertiniani molte persone, in alto e 
in basso, compaiono delineate solo 
moralmente; -.il Valenti invece ha. 
ceduto alla tentazione di presentar- 
le delineate anche graficamente, 
riproducendo non soltanto quadri 
fatti sul serio, ma anche caricatu- 
re fatte dal pittore romano contem- 

vate in codici Ottoboniani. E tutti 
gli saranno grati di aver ceduto al- 
la tentazione. 

Non cederemo però noi alla ten- 
tazione di dilungarci nelle citazio- 
ni: se cominciassimo.con un aned- 

ti collegati con quelle. In lavori doto .e una facezia, ne verrebbero 

poraneo Pierleone Ghezzi e conser-| 

appresso tante altre da non finire 
più. Del resto sarebbe un cattivo 
servizio: dalle battute isolate, in- 

fatti, non risulterebbe quasi nulla; 
mentre dall’insieme risulta 1’ Uo- 
mo sereno e gioviale, perchè in pa- 
ce con Dio e con gli uomini. Ed 
è appunto questa la ricostruzione 
ottenuta dalla paziente fatica del 
Valenti. 

Memorie 

vicentine 

di Zanella 
Il quale fa notare a. principio 

(pag. 11) che « Benedetto e i suoi 
giocondi amici furono tutti longe- 
vi». Se il Papa infatti morì a 83 
anni, parecchi suoi amici o lo rag- 

giunsero più o meno, o anche lo 

superarono : il Baruffaldi raggiun- 
se gli 8o anni, il Crespi 32, PAI- 

iberoni 88, il Peggi 01, il Fontenel- 
ile 100, E anche questo è un bel- 

vite Domino in laetitia! 

Giuseppe Rieciolti 

Zane 

In tempo come il nostro volu- 
bile e vertiginoso, mezzo secolo è 
una buona caparra per assodare la 
fama di un artista, E il poeta Gia- 
como Zanella è senza. confronto più 
vivo oggi che quando la sera del 17 
maggio 1888 a sessant’otto annì sil 
spegneva .sereho. nella. romita quie- 
te.dell’Asticello, tra. il fiorito subur- 
bio della .sua Vicenza, Il suo mag- 
gior discepolo Antonio ‘Fogazzaro 
aveva detto che a Giacomo Zanella 
occorreva. diventare antico per ac- 
quistare fama adeguata al suo va- 
lore; e Paolo “Lioy, affidandolo al 
sepolcro, ribadiva. «Questo: è uno 
di' quei morti davanti ai quali la 
immortalità assurge visibile; la 
morte è come il finìre di una not- 
te, lo spuntare 'di un sole. Il poeta 
vive come ieri, vivrà sempre, il suo 
canto non’ sì spegne ». La sua. fa- 
ma, come previde Giuseppe De Le- 
va commemorandolo nel 1889 all’I- 
stituto Veneto di Scienze Lettere ed 
Arti, «ingrandirà col ‘passar delle 
generazioni »; ed ‘è già sì alta dopo 
cinquant’anni dalla morte da avere 
risonariza nazionale. . 7 
Quando nel 1913 si celebrò il XXV 

della, sua. morte, fu un plebiscito di 
consensi di quanti in Italia aveva- 
no un nome. nel campo del pensiero 
e dell’arte; e più ancora si affermò 
e approfondi questo ‘consenso allor- 
che nel 1928 la sua salma, auspice 
Sebastiano Rumor, fu traslata al 
tempio francescano. di & Torenzo, 
eipsigne Pantheon. .vicèntino, salu 
tato da Cesare Bodrero, Sottosegre- 
tario di Stato ‘all'Educazione Nazio 
nale, come il Poeta cha « ritorna vi- 
vo fra. noî e che l’Italia d'oggi ri- 
trova fraterno per ogni sentimento 

la vivo 

e per ogni atteggiamento della nuo- 
va generazione », 
Sopra ogm altre testimonianza di 

vita edi onore sta quello augusta 
del regnante Pontefice, il quale ri- 
petutamente ha. detto, specie rice- 
Vendo i vicentini, che. teneva 1 ver- 
si dello  Zanella.a portata di mano 
sul suo tavolo:di:lavoro, traendo da 
essi. ricreazione . all’intellstto, « luce 
allo spirito, molcezza 81 cuore, Di 
nessun altro poeta, eccetto che ‘del 
Manzoni, 11 dotto Pontefice rese 
pubblica testimonianza . come. del 
poeta della Conchiglia e delle Cata- 
combe, di Fede Materna e’ della 
Gonciliazione. Forse appunto per- 

chè tanto il Vicentino s'accosta al 
Milanese non solo néll’arte sua, ma 

più ancora nella sua vita che per 
splendore supera, la gloria dell’arte, 
Sacerdote, educatore, cittadino, Gia- 
como Zanella è più che letterato e 

poeta un modello vivente 'di virtù, 
di saggezza e di probità da essere 
specchio anche alle presenti gene- 
razioni. Per questo îl Vescovo di Vi 
cenza, Monsignor Rodolfi, ne pro- 
mosse «le. cinquantenaria commemo- 
razione nel Seminario . di Vicenza, 
di cu fu alunno ‘e maestro, alla 
quale port:rà ‘io splendore delle 
Porpora. il. Cardinale Patriarca di 
Venezia, i Vescovi di Padova e di 
Treviso l'omaggio del clero. delle 
Venezie, il Rettore Magnifico dell’U- 
niversità. di ‘Padova il ricordo. del- 

|P Ateneo cui anch'egli fu ca. capo. E 
mentre l’artista e il poeta sarà ce- 
isbrato il.29 maggio all'Accademia 
Olimpica da Carlo Calcaterra, che 
tiene la cattedra del Carducci, pre- 

sente il Ministro Bottai, oggi Mons. 
prof. dott. Luigi Caliaro, storico 
del Seminario Vicentino, esalterà, 
con il poeta, il sacerdote e l'educa- 
tore, il patriota e il cittadino, E 
noi facciamo .eco, sia pur debile e 
fioca, riservando l’artista per la suc- 
cessiva. commemorazione. 

Legittima è la rivendicazione del 
sacerdote «che custodì illibato e in- 
trepido il suo carsttere e lo tenne 
al di sopra di ogni concezione e di 
ogni onore, A dodici anni entrò nel 
Seminario e ordinato sacerdote il 
6 agosto 1843, vi restò come inse- 
gnante per un decennio, fino . al 
1858, chiedendo allora di essere a- 
sonerato ; perchè la. polizia. austria- 
ca non continuasse e acuisse le ves- 
sazioni più. volte reiterate in odio 
al suo patriottismo, ; 

Il Vescovo Cappellari, nel 1852, 
era riuscito a difenderlo ‘dall’I. R. 
Luogotenente che ne aveva chiesto 
l’sepulsione; e lo aveva anzi incari- 
cato del disconso accademico per 
l’anno 1853, ch’egli tenne sulla. fi- 
lologia classica; ma gli eventi del 
1848 lo avevano troppo compromes- 
so per l’indipendenza patria, insie- 
me con altri inseganti del Semina- 
rio, come Mons. Giuseppe Rossi, 
fratello del senatore Alessandro, e 
Mons. Giuseppe Fogazzaro; zio del 
sen, Amtonio, perchè potesse restare 
indisturbato, anzi anch'egli dovette 
battere le vie dell’ssilio. 

+ Sacerdote e maestro, lo Zanella 
fu pari mella purezza dello spirito 
e della dottrina. Restò sempre fan- 
ciullo e perciò ebbe discepoli devo- 
tissimi e’ tenerissimi, come Fedele 

sa, aveva replicato con una senten 
za molto documentata e grave); ri- 
spose infatti con un generico elo- 
gio della tranquillità e del silen- 
zio .dei morti, esortando infine il 
buon vescovo a persuadersi « che 

maneggiato da una intelligenza|in tutto quest’affare sono i vivi 
acutissima che arrivava subito allche hanno torto ». Se avesse dato 

nucleo delle questioni e scopriva 
con facilità il camuffamento diplo- 
matico e curialesco ; umorismo mes- 

so a servizio della rettitudine e|le» ma non più convincente ed ef-| {g 
della bontà! paterna del cuore. 

Bisogna anzi affermarlo aperta- 
mente, perchè molti sono convinti 
del contrario: la scurrilità è assen- 
te totalmente, non solo dall’inten- 
zione, ma anche dal complesso 
stesso. della facezia lambertiniana. 
Ciò, del resto, fu riconosciuto dai 
contemporanei, specialmente fran- 
cesi e inglesi, anche protestanti, i 
quali erano addirittura entusiasti 
di Papa Benedetto XIV, e che po- 
terono affermare ch'egli «regnò 
innocentemente, ristorò il lustro 
della tiara, fu. prete senza inso- 
lenza e interesse, principe senza 
favoriti, papa senza nepotismo, 
uomo non potuto guastare nè dal- 
lo spirito nè dal potere ».. 

Le parate, le esteriorità, 1 pa- 
roloni, possono essere talvolta op- 

portuni; ma se servono unicamente 
a. gonfiare delle vacuità intrinse- 
che, sono carnevalesche. Papa Be- 
nedetto,. invece, non tollerava la 
commedia, e con la punta della 
sua ironia trafiggeva la farsa che 
ai suoi tempi imperava. Fine co- 
noscitore di uomini, a prima vista 
intuiva la capacità di chi si pre- 
sentava in corte, con. piacere va- 
lorizzava i giovani che meritavano, 

una risposta ricorrendo al sussie- 
go del frasario ufficiale sarebbe 
stato, certo egualmente autorevo- 

cace: di così. ; 
La vanità degli uomini ha sem- 

pre cercato, in tutti i secoli e in 
tutti gli stati, di circondarsi di 

stose; ma a tal proposito l’arguto 
Pontefice. pensava che, pretenden- 
do distintivi superiori al. proprio] 
merito o dovuti a una dignità su- 
periore, si fa la figura di quei Ca- 
nonici che « si chiamano cardina- 
li, come il re degli scacchi si chia- 
ma. re». Così egli rispose al Re del 

il privilegio del cappello, della ber- 
retta e dello zucchetto rosso per i 
Canonici della Patriarcale di Li 
sbona. 

Tale atteggiamento tmoristico 
del Lambertini si potrebbe consi- 
derare come un preludio a quello 
successivo del Parini, e come le 
prima battute. di ciò che sarà poi 

del Bolognese è forse più immedia- 
ta, mentre l’espressione del Lom- 
bardo talvolta risente di preoccu- 
pazioni accademiche, 

* 

Ma è ora che sia dia a ciascuno 
il suo, e che siano restituite ar pa- 

e lasciava inesorabilmente da par-|vone le sue penne di cui il corvo 
te coloro ch’erano affetti dalla ma-|si è rivestito. 
lattia della carriera, coloro che vo- E’ uscito su Benedetto XIV un 
levano «volare», ‘mentre egli «erallavoro recentissimo (T. Valenti: 
arrivato a piedi, e con faticalPapa Lambertini umoristico, con 
grande ny ritratti e caricature, Roma Palom- 

Essendo egli uomo laboriosissi-|bi 1938, in 8.0, pagg. 308, con 25 
mo, fino a sacrificare il sonno del-|tavole f, testo; L. 12), che rappre- 
la notte per mantenersi aggiorna- 
to nei suoi studii prediletti, e ser- 
bandosi frugale sino alla semplici- 
tà d’un piatto di minestra e di les- 

senta un. apporto di prim'ordine 
alla conoscenza storica del gran 
Papa, Non.si tratta infatti di una 
raccolta occasionale di aneddoti e 

so, non poteva non sferzare la fa-|motti di spirito più o meno noti, 
stosità del Settecento, paga dellelbensì di un vero lavoro « critico » 
frivolezze incipriate'e degli inter-|basato sullo spoglio di migliaia di 
minabili conviti, mentre ‘gli studi documenti finora :non utilizzati, 
languivano e il basso popolo soffri-|pbenchè di autenticità indiscutibile. 
va. Frattanto gli Stati Italiani e- Papa Lambertini manteneva una 
rano oppressi dalle Potenze stra-|vastissima corrispondenza epistola- 
niere, le quali entravano in guerra 
per affari che riguardavano esclu- 

re, benchè dir solito non scrivesse 
di sua mano ma dettasse a segre- 

titoli e di insegne più o meno vi-| 

Portogallo, che gli aveva’ chiesto]. 

il Giorno: ma la punta satirica] 

|‘ ML. il Re Imperatore visita a Roma la Mostra dell'Arte Egiziana 

, è 

La morte di un compagno 
di -Beali Martiri. dell Uganda 

KISUBI, (Uganda), 16 sera 
.I vecchi cristiani che hanno co- 

nosciuto ed avuto comunanza di vi- 
ta coi. Martiri dell’Uganda vanno 
scomparendo. Il 4 dello scorso feb- 
braio fu la volta del capo Andrea 
Kiwanuka,. che era stato battezzato 
da P. Lourdol, il 17 novembre 1885, 
insieme ad. altri dieci giovani che 
subirono il martirio, 
Andrea Kiwanuka, che si è spen- 

to piissimamente, occupò cariche 
importanti nel suo paese ‘e seppe 
sempre essere all’altezza della sua 
posizione, guidato da un profondo 
senso cristiano di prudenza, di fer- 
mezza. e di coscienziosità. In questi 
ultimi anni, come’ giudice del Bu- 
ganda, dovette lottare. molto contro 
il partito *dei giovani baganda che 
voleva spossessare i notabili catto- 
lici ed abbattere il regime attuale. 

Roche Vaio Apostolico di Yo 
ha il suo aeroplano 

PRINCE RUPORT (Canadà), 16 
Finalmente si è realizzato il. de- 

siderio che da tanto tempo accarez- 
zava, il Coadiutore del Vicario A- 
postolico di. Yukon e Prince Ru- 
pert, l’infaticabile. Mons, . Coudert, 
degli Oblati di. Maria Immacolata : 
anche questa. Missione ha. il suo 

S'vamente loro, ma wenivano poiltari, Prodotto di questa corrispon- aeroplano, che porta il. nome di 

Mons, Gardin e si.è potuto acqui- 
stare mediante am largo aiuto con- 
cesso dal Sommo Pontefice. » | i 
‘M'‘pilota del. «Vital Grandin» si- 
gnor Giovanni Bisson, è fratello del 
pilota del «Santa Maria», che ap- 
partiene al vicariato del Mackenzie, 
ed è forse îl più giovane di tutta 
l'America, contando solo 18 anni. Le 
rotte del suo apparecchio saranno 
tra le più difficili del Canadà, do- 
vendo egli volare in regioni monta- 
gnose, soggette a bruschi sbalzi di 
temperatura ed ancora poco dotate 
di carte topografiche ed altimetri- 
che. ; 

+ 

| Foglio di disposizioni 

Nuovi iscritti alla G. I, L. 
i ROMA, 16 sera 

TI «Foglio dî disposizioni» del Se- 
gretario del P. N, F..reca: E’ iscrit- 

ta nella Gioventù Italiana del Lit- 
torio quale socio benemerito: A- 
zienda Governatorato elettricità ed 
acque Roma, 

Il «Foglio » reca, inoltre, un elen- 
co di iscritti nella Gioventù Italia- 
na del Littorio, Quali soci perpetui, 

per. (le. provincie Roma, Bolzano, 
Brescia, Cagliari, Como, Forlì, Ra- 

gusa, Rovigo ed un elenco di soci 
temporanei per le provincie di Ro- 
ma. e Rovigo, dali 

Sanguinosi scontri 
fra arabi e truppe inglesi 

GERUSALEMME, 16 sera 
Da informazioni ufficiali risulta che 

le perdite inflitte alla banda di ara- 
bi che sabato attaccò un reparto di 
truppe britanniche del distretto di A- 
cri. ammoniarono a 23 uomini, tra 
morti e feriti. 

Una perquisizione operata nel vii- 
laggio di Tamra portò al sequestro 
di ‘tre fucili e 400 cartucce. —* 

In un altro scontro tra un reparto 
del reggimento dî Manchester e grup- 

pì di arabi «del villaggio di Albirwa, 
i ribella lasciarono sul terreno otto 
uomini tra morti e feriti. Vennero 
raccolti quattro cadaveri mentre due 
arabi feriti; vennero trovatiî nascosti 
în una casa dove vennero sequestra- 

te armi e munizioni. 

2h vittime in America 
nell'incendio di un albergo 

n] 

22 persone mancanti 

. ATLANTE (Georgia), 16 sera 
Un pauroso è incendio è scoppiato 

nelle prime ore di stamene, per cau- 
se ancora sconosciute, in un albergo, 
sorprendendo gli ospiti nel sonno. Le 
fiamme alimentate da un forte ven- 
to, hanno învestito tutto l’edificio. So- 
no statî ritirati fino ad ore -% cada 

Mencano ancora gg persone, 

veri e. 12 persone gravemente ferite. | 

a 50 anni dalla sua morte 
Lampertico e Antonio Fogazzaro, 
Vittoria Aganocor e Elisa. De Muri 
Grandesso Silvestri, Angelina Lam- 
pertico e Adriana Zon Marcello, l’e- 
pistolario e le testimonianze dei 
quali possono intrecciare sul suo 
capo l’aplente corona della ricono- 
scenza più cara a lui dell’alloro cel 
poeta. Antonio Fogazzaro, nel 1893 
incitava la cugina marchesa Ange- 
lina Mangilli Lampertico ad aprire 
il segreto della sua corrispondenza 
spirituale con il grande maestro. co- 
mune, per rivelare al pubblico «un 
aspetto certamente sconosciuto ai 
più, un aspetto dell’animo, suo buo- 
nio», E coggiungeva che «il porre in 
luce le nascoste bontà di un tale 
spirito giova più che il commen- 
tarne le opere letterarie», Rileggere 
infatti quel'raro opuscolo su «Gia- 
como Zanella e i fanciulli» intene- 
risce ancora oggi ed è pieno d’inse- 
gnamenti, Questo aspetto dell’edu- 
catore fu poi illustrato con candida 
intelligenza e squisito tocco di edu- 
catrice da Maria Bianchini, che ri- 
cordò lo Zanella sempre pari a se 
stesso, maestro elementare e pro- 
fessore di Liceo, insegnante di ca- 
techismo e. Rettore . dell’Università 
di Padova e Ispettore delle scuole 
rurali del sua Astichello. 

Puro, ha detto, del. parì nello 
spirito che nella dottrina, ciò che 
a’ tempi suoi fu anche di maggio- 
re merito, Pur libero spirito e fran- 
ca voce, non.alieno a vedere chiaro 
anche mel campo sacerdotale . per 
ciò che vi poteva essere di meno 
ensomiabile, tuttavia egli fu. rigi- 
damente fedele agli insegnamenti 
della Chiesa, ‘obbediente alla sua 
Gerarchia, devoto al Papa e al Pa- 
pato, anche quando questi erano ri- 
guardati come nemici d’Italia. 

Fu uno dei più autentici e fervidi 
precursori della Conciliazione e ba- 
sterebbe questo per renderlo più che 
mai vivo fra noi, Ostilissimo. alle 
dottrine d'Oltralpe, imparò l'inglese 
@ il tedesco per meglio conoscerle 
e combatterle e voleva che il clero 
si gguerrisse anche nella filologia e 
nella filosofia moderna per « com- 

|battere con frutto gli errori domi- 
nanti », in quanto che chi volesse 
servirsi di viete e superate orgo- 
mentazioni per «combattere Hegel, 
Schelling, Vogt e Moleschott dareb- 
be lo spettacolo di chi ‘andasse con- 
tro le moderne artiglierie con la 
lanca e la corazza di Carlomagno». 

fu poi nella sua opera di apostolato 
e di bene, per modo che fu un pre- 
cursore dell'Azione Cattolica. Il suo 
discorso ai giovani del Circolo «S. 
Giuseppe e S. Gaetano» è stato da 
Giacomo Rumor nel 1931 ridonato 
alle stampe ed è un documento pe- 
rentorio del suo fervore sacérdota- 
le, Ma forse anche più stringenti e 
attuali sono i suoi discorsi agli ope- 
rai e artigiani vicentini della So- 
cietà di Mutuo Soccorso, ch’era 
stata fondata da Fedele Lampertico 

‘je inaugurata con discorso di Giaco- 
mo Zanella nel 1852. E come il Lam. 
pertico aveva prevenuto il Luzzatti, 
lo Zanella prevenne l'odierno corpo- 
rativismo sotto il riflesso dei prin- 
cipiic ristiari. Egli fu il poeta della 
fede e del lavoro e non disdegnò di 
dettare per gli operai della Società 
‘Cattolica di Mutuo Soccorso dei 
versi per S. Giuseppe, « il Divino 

‘{Legnaiuo] di Palestina ». Rivendicò 
la potenza sociale del Vangelo, pro- 
mosse i miglioramenti degli operai 
e le leggi sociali, cantò i progressi 
dell’industria e del lavoro; fu, in- 
somma, uomo moderno pe’ suoi 
tempi e precunsore dei nostri. 

Di que’ suoi tempi disse che 
«quello che si è fatto in questo 
spazio di tempo in Italia può dirsi 
più che di anni lavoro di secoli ». 
Che cosa direbbe oggi? Lo si intui- 
sce facilmente, se si rilesgono le 
sue infiammate pagine a difesa del- 
la italianità della educazione della 
nostra gioventù, che il Ministro 
Tenca voleva avesse «a modello il 
sistema prussiano ». A chi attribui- 
va a questo sistema. le vittorie del- 
la Prussia contro l’Austria e contro 
la Francia lo Zanella replicava: 
«Io so poco di politica e nulla di 
strategia; ma credo che sopra il po- 
polo stia l’uomo, l’uomo che la 
Provvidenza manda di secolo in se- 
colo quando vuole cangiare lo stato 
dell’umana. famiglia. Datemi l’uo- 
mo e vedrete un popolo d’ignoranti 
tramutrasi in un popolo di eroi ». 

Difendendo la sua fede, Giacomo 
Zanella faceva una profetica profes- 
sione d’italianità divenuta oggi da 
auspicio realtà. 6 
sul marmo del Pincio per questo 

L'alloro di Roma riverdisce perciò 
poeta dalla romulea progenie ideale, 

Giuseppe De Mori 

l'insegnamento; esorta cioè a dar Li 

retta a Filippo Neri, quando rac-; 1 
comandava a stioi discepoli; Ser-1p0 aver assistito alla funzione del- 

Magnifico, eloquente, convincente |. 

VICENZA, maggio 
Domani, nella ‘sala Accademici 

del Seminario vescovile di Vicenza, 
si inizieranno ile commemorazioni 
del poeia Giucomo Zanella spento- 
si, accanto alle amate sponde ‘del- 
l’Astichello, cinquant'anni fa; com- 
memorazioni che, presente il Mint- 

stro Bottai, si concluderanno il 29 
corrente al Teatro Olimpico con un 
discorso celebrativo del prof, Carlo 
Calcaterra dell’Università di Bolo- 
na. x 

L'abate Giacomo Zanella, sessan- 
tettenne, nel febbraio del 1884, do- 

ile Quarant’ore nella chiesa di San- 
îa Corona di Vicenza, venne colto 
da mealore nella casa di Fedele 
Lampertico mentre si disponeva 4 
leggere una sua poesia. Dopo tre 
mesiî, nella villetta» che porta V'i- 
scrizione Datur hora quieti, & can- 
tore della Conchiglia fossile sì stac- 
cava dalla vita terrena, 

IO) 
Memorie, PS 
Nelle ‘biografie e nelle necrologie 

degli uomini illustri, necessaria 
mente vengono trascurati episodi e 
aneddoti che în un primo.esame 
possono sembrare senza colore, In- 
vece, nel succedersi degli anni, 
crescendo l'ammirazione e la devo- 
zione per gli scrittorì e artisti che 
onorarono la Patria, anche è parti- 
colari dapprima ritenuti ‘“insignifi- 
canti si rivestono di grazia singola- 
re e di buon sapore, 

. [I 

Giorni or sono, mentre un visita» 
tore fissava lo sguardo sul frontone 
della casa ove dimorò Giacomo Za- 
nella, în Cavazzale, e mentre ricor- 
dava la descrizione del poeta: 

Ricca, più che di suol, d’aria serena 

E di largo poetico orizzonte, 

un vecchio contadino di Polegge sì 
avvicinò. 
— Cossa vorlo? Alora; nualtri, no 

savevimo ch’el fusse ’na gran sien- 
za! 

Il buon uomo conobbe il poeta. 
L’abaie Giacomo fu anche suo con- 
fessore. 

Zanella amava, sopra ogni altra 
cosa, îl contatto con la gente umile. 
Il timbro. della sua voce era un po’ 
ruvido, ma la carità cristiana sa- 
peva dimostrarla chiaramente con 
le opere e con costante indulgenza. 
Celebrava la S. Messa nella piccola 
borgata di Polegge e spiegava il 
Vangelo con la persuasiva espres- 
sione dialettale vicentina, ma i 
paesani non  gradivano il sistema 
temendo  d’essere considerati tal- 
mente ignoranti da non capire la 
lingua di Dante. 

Il dotto sacerdote, dopo la sosta 
al Caffè da Pache e la immancabi- 
le conversazione con «Zuccaio pro- 
de farmacista», s'intratteneva .con 
le donne e coi vambini nei poveri 
casolari, 

La siora Teresa tessàra (tessitrì- 
ce), che raccoglieva nella sua abi- 
tazione tante ragazze per i lavori 
al telaio, sì compiaceva delle visite 
del poeta, ma, talvolta, s’indispetti- 
va per l’insistenza nel voler cono- 
scere. tutti gli avvenimenti della 
giornata : 
— Dopo el va da Zuccato a con- 

targhe tuto e a torme in giro! 
Zanella era un felicissimo narra- 

tore delle cose semplici; sapeva de- 
scrivere. ogni. piccolo episodio con 
irresistibile comicità. Aveva una 
debolezza per le «oche bambine»: 
così chiamava le sue anitre amiche. 
Le bestiole venivano distinte dal 
poeta con nomi appropriati: mora, 
bela, putina, cafelate, cioca. Con 
tali nomi, gli animali domestici, 
venivano accompagnati... al forno 
e, ben rosolati, sulla tavola,. Un 
boccone e: 
— Povara putina! 

fe). 
Zanella sapeva essere anclie se- 

vero, specialmente nell’esercìzio sa- 
cerdotale. Una volta, constatò lo 
ammanco delle elemosine nelle cas- 

sette della chiesetta di campagna. 
I contadini, indignatissimi, sì af- 
fannarono per scoprire i colpevoli 

di tanto sacrilegio, ma don Giaco- 
mo li tranquillò con una grave sen- 
tenza: 

—_Li ga za trovà el Signor. 

[e] 
La villetta che «appena quindici 

metri si dilata în fronte», sarà 
guardata con devoto rispetto in 
questi sereni giorni di maggio. Nel 
vicino boschetto faranno sosta gli 
ammiratori di Zanella ripetendo 
mentalmente : 

Tl cor si svia fra le memorie. Intanto 
Tu, vago usignoletto, indarno piagni, 

Il poeta non cercò la gloria. Ma- 
dello nella pietà e nell’umiltà, pre- 
vedendo il decreto municipale per 
la tumulazione nella cappella degli 
illustri cittadini, lasciò espresso de- 
siderio di riposare accanto alla 
madre e alla sorella; I funerali eb- 
bero luogo nella chiesetta di Cavaz- 
zale con estrema semplicità. Nel 
pomeriggio del 19 maggîo 1888 2 
carro funebre entrò nel Cimitero di 
Vicenza seguito da poche persone; 
vennero chiusi î cancelli e soltanto 
alcuni fanciulli e una diecina di 
‘estimatori riuscirono ad accompa- 
ignare il feretro entro il sacro re- 
cinto. Dieci anni or sono, la cittadi- 
nanza ha voluto fare ammenda per 
il passato oblio trasportando solen- 
nemente . la venerata 
tempio di San Lorenzo. 
Domani, cinquantesimo anniver- 

sario, la dolce anima di don Giaco- 
mo, rievocata col massìmo onore, 
benedicente ritornerà fra î mortali, 
rifarà il breve pellegrinaggio lungo 
la strada che fiancheggia il queto 
Astichello insegnando le vie dell’e- 
terno gaudio, della celeste poesia, 
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La commemorazione 

della “Rerum Novarum,, 

Cattolica, domenica sera 

ANNO. 

Biavaschi, 

dalle numerose visite quotidiane, 

Domani 18 nel 

Colautti la S. Messa di 

te in tutte le ore dalle 6 alle 11. 

dell’anno sarà celebrata una messa 
di suffragio, 

ammalati per Lourdes, 

ammalati della ‘Arcidiocesi di Udine, 

cita domanda a questa Sottosezione. 

la compilazione dei documenti neces- 

E’ uscita col numero di metà mag- 
gio, Porta notizie ed osservazioni mol- 
to interessanti ed opportune, Diamo il 
Sommario. - 
Per la bachicoltura — Convegno di 

tecnici agricoli a Buttrio — V. Mini- 

La stabilizzazione dei prezzi nel setto- 
re zootecnico — Dott, Diego Giorgì: 
Brina, gelo e bachicoltura — G. Bub- 
ba: Valorizziamo i gelsi — E. Mar- 
chettano - 
dive, La brinata del 1903 — G, Bubba: 
Nei locali per i bachi — G. Bubba: 
Economia nell'alimentazione del be- 
stiame — G, Bubba; Dare nitrati al 
granoturco —. F. M.: Prove sul gra- 
noturco — Cronaca. agraria — La 
Stella d’argento al merito rurale al co. 

consistenza del nostro patrimonio zo- 
biecnico e la produzione ittica, 

‘Sport 
Abatematteo in prova a Ferrara 

- (a. c.) Ieri Valtro la squadra Spal di 

di allenamento si è conclusa con la 
vittoria del Bologna per'3 a 1, 11 punzo 
della squadra ospitante è stato otte- 
nuto da Abatematteo, 6 
Segnaliamo «il fatto per avvertire cho 

il nostro concittadino e trascinatore 
dell’attacco bianco-nero Abatemattev è 
stato esperimentato nelle fine della 
squadra Spal e che sono in corso trai- 
tative per ‘là sua cessione. 

Altri friulani, sempre domenica, s0- 
no stati «provati» a Seregno. } 

Ii Guf di Udine XX a Napoli 

Per i Littoriali di atletica, a Napoli, 
era presente anche la squadra del Guf 
concittadino. ; 

simi, 

Pi La gara ciclistica 
"per la coppa Morgantinî 

Domenica si è svolta la gara ci- 
clistica per la coppa Morgantini 
indetta dal dopolavoro provinciale. 
Una cinquantina di ragazzi ga- 
ghiardi partiva dal traguardo di via 
Trieste, Il plotone passò per Marti- 
gnasco, San Daniele, Maiano, Tar- 
cento, saliva sulla selletta di Monte 
Aperta, discendeva a Nimis, passa- 
va per Aptinis e giungeva al tra- 
guardo ‘a Udine in Via Cividale, 

1.0 arrivò Minisini Angelo di 

ne e poi un gruppo di altri 9 cicli- 
sti. 3 

Minizini Angelo e la coppa è an- 
data al F. G.C. di Buia. 

Comunicato 

Manin 48 - Tel. 6-79, 

Trattoria Comunale 

sato - Cotechino - Contorni. 

DALLA PROVINCIA 
BUTTRIO — 

Convegno di tecnici agricoli 

viticoltura. 

agraria, ‘ > 

coli ed enologici». i 

linare ». 

Scuola di cultura cattolica R ca 

Nella. sala della Casa di Azione 
il Rev. 

prof, dott. Guglielmo Biasutti tenne 
la commemorazione. delle encicliste 
Rerum Novarum e Quadragesimo 

Aggiunge alcune osservazioni l’on, Ù RIASSUNTO SETTIMANALE 
prof, comm, Biavaschi, Il numero-; i 
so distinto pubblico ascoltò con vi- 
vo interesse il prof, Biasutti e l’on. 

Chiusura della mostra d'arle 
Domenica si è chiusa la 4.a Mo-|T 

stra provicciale di pittura e scul- 
tura, Essa ha incontrato largo inte- 
resse nel pubblico e ciò si arguiva 

Giò, deve procedere sollecitamente al- 

sarì per ciascun ammalato pellegrino. 

Il prof. Giovanni Daimasso,  diretto-| gliaio), 
re della R, Stazione Sperimentale di|principali di Codroipo la Processione 
Viticoltura e Enologia di Conegliano, |gi ‘concluse nel Piazzale della Chiesa 
riferirà sul tema; «Orientamenti viti-|Arcipretale dove il prof. dott. don G. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
16 Maggio 1938 

NATI 8 

MORTI 18 

MATRIMONI 1 

ii 

NATI 32 

MORTI 27 

MATRIMONI 6 

Stato Civile 
(14 Maggio) 

Nati legittimi. Duriatti Bruna di Na- 

Parrocchia di San Giacomo scs Bruna di panieie — pe 
Trigesimo della morte di don Colautti 

1 trigesimo della 

morte del compianto don Angelo!con Daotto Vittoria sarta — Stabile 
suffragio] Giuseppe ‘commerciante con Marango- 

sarà celebrata alle ore 10, Inoltre|ni Anita casalinga — Spizzamiglio Al- 
messe di suffragio saranno celebra-|fredo fabbro con Budola Celestina ca- 

Notaris Antonietta di Alfonso, 
Nati illegittimi. n. 1. 
Pubblicazioni di matrimonio n. 4, 

Del Turco Pietro impiegato privato, 

salinga — Chiabai Patrizio impiegato 

Nel giorno 18 dei seguenti mesi|privato con Marchesi Flora civile. 
Matrimoni n. 3 — Muradore Antonio 

agricoltore con Venica Maria casalin- 
ga — Rapetti Bruno impiegato con 

U. N. I T. A. L. S. IL Pellizzari Elda casalinga — Pilosio 
Emilio falegname con Casarsa Maria 

Si rende noto, che il treno violetto | casalinga. 
partirà da ) È 

Trieste la mattina del 19 Luglio, Glit Adami fu Gio, Batta anni 72 pensio-| 
nata — Moro Giuseppina ved. Colaetia 

che volessero portarsi in pellegrinag-|fu Giacomo anni 79 casalinga, . . 
gio, sono invitati a presentare solle- ° 

Morti n, 2 — Cosatii Catterina ved. 

BUIA 
La facciata del Duomo 

A un anno di distanza, dando uno 
sguardo retrospettivo al lavoro fatto, 

& L’ Agricoltura Friulana ,,|12 Parrocchia può dirsi soddisfatta. 
Oggi il nostro massimo Tempio ha la 
sua maestosa ed artistica facciata, o- 
pera dell’esimio ing. Gallavotti di U- 
dine, che può dirsi quasi ultimata. 

Questo fatto desta meraviglia, in 
quanto il lavoro è fatto con eroico 
sforzo in tempi così critici. Il Signore 

scalco: Sulle varietà di granoturco —|non può non benedire questa buona 
popolazione per la dimostrazione pra- 
tica della sua Fede, 

E’ doloroso rilevare, come diversi 
non hanno cooperato. Costoro, ogni 

A proposito di gelate tar-|volta che passano dinnanzi a questo: 
monumento, non possono. non sentire 
un peso sul cuore; peso che aumente- 
rà, allorchè, narrando la storia pae- 
sana ai figli e nipoti, dovranno dire: 
«Questo monumento l’hanno fatto gli 
altri!» 

Qualcuno dirà: Il più è fatto! Inve- 

dott.. Francesco della Frattina — La|ce ancora sono i debiti da pagare, E° 
‘jnecessario quindi pregare, che il Si- 
gnore benedica le nostre campagne e 
i nostri operai; che mantenga la buo- 
na volontà e lo spirito di sacrificio. 
‘Mons. dott Marco Dall'Ava Pievano 
di Tricesimo si è degnato intervenire 
alla nostra festa inaugurale, e tenere 
il discorso in sostituzione di Mons. 

Ferrara ha incontrato sul proprio 1er-|vicario Generale impedito, perchè am-' 
reno l’undici del Bologna, La partitaà|malato. | 

Intanto bisogna pensare a pagare ed 
a finire il campanile, 

—— 

CODROIPO 
HI Mercato 

‘Il mercato nella I quindicina di 
maggio ha segnato i seguenti prezzi: 
Granturco da 88 a 9% il quintale; se 
gala da 120 a 125; fagioli da 190 a 135; 

a ‘4 il q.le; paglia da 15 a 16. 
Conferenza del dott, Solito 

I friulani si sono classificati vente-|° Gli Uomini e i Giovani che gremi- 
vano giovedì sera la sala Ricreatorio 
ascoltarono con massima attenzione 
la parola del concittadino dott. Mario 
Solito il quale trattò l'importante ie- 
ma «Morale ed igiene », L’oratore, 
ahe principalmente si rivolgeva ai 
giovani con la delicatezza che richie- 
deva l'argomento dimostrò le relazio- 
ni che intercorrono tra la castità e la 

salute fisica dell’uomo, 
Passò quindi a dimostrare i benefi- 

ci, per l’anima e per il corpo che ap- 
porta invece una perfetta castità e 
terminò con un vivo e cordiale invito 
alla gioventù a praticare la bella vir- 
tù che la renderà forte per sè, per le 

Buia; 2.0 Zava Aretino di Pordeno-|future famiglie e per 1a Patria, 

» Chiusura i 
della Settimana sulla moralità 
La manifestazione di domenica scor- 

sa ha veramente coronato i proficui 
lavori della «Settimana», La popola- 
zione di Codroipo ba seguito con in- 
teressamento le varie conferenze te- “Spa aferenzo te: 

Dott. Rag. Faustino: Barbina foto scio corrispondendo. così agli 
linviti del zelante Clero locale, Al mat- 

| ha trasferito il suo studio in Via {ino vi furono le $. Comunioni gene- 
rali alle quali, oltre alle donne e ai 
bambini, vi parteciparono in buon nu- 
mero uomini e giovanotti, 

Un'apposita adunanza fu tenuta alle 
ore 9 nella sala Ricreatorio. Vi parte- 

Oggi Martedì — Mattina: Spaghetti ciparono tutti i Dirigenti dei vari ra- 
al ragù - Riso e fagioli - Manzo DIa-| mj di A, C, della Forania, Il dott, L. 

Biasutti e il sig, L. Comuzzi, dopo il 

Sera: Riso e patate - Pasta al SU-'<-tuto di Mons. Arciprete, trattarono i 
go - Costolette alla milanese - Con-'vari punti sulla Moralità indicando i 

vari mezzi per una azione preventiva 
e repressiva. Venne aperta la discus- 
sione che poriò maggior luce sui vari 
argomenti trattati. 

Nel pomeriggio, dopo una conferen- 
za per tutti in Chiesa ‘tenuta da Lui- 
gi Somuzzi, si snodò la solenne pro- 
cessione ‘Eucaristica che fu imponente 
‘per numero, e per contegno. Vi parte- 
‘ciparono tutti i Paesi della Forania 

In occasione della VI Mostra Cam-|con i Rev. sacerdoti, Gli ascritti all’A. 
pionaria ‘del vino, domenica 22 mag-' Cc. con vessilli, Precedeva la croce, se-| 

gio qui, in Buttrio, alle ore 10,30, nel-|gnita da 400 fanciulli, venivano poi 
la sala del Dopolavoro, avrà luogo! gli uomini e giovani (600 circa) — i 

un Convegno di tecnici agricoli, Der fanciulli cantori — i Sacerdoti — il 

la trattazione di problemi inerenti la|paldacchino col SS. — Seguivano le 
Autorità — la confraternita del S.S, — 

Relatori saranno due eminenti stu-|j vessilli — le fanciulle bianco ve- 
diosi nel campo della sperimentazione! stite ed infine uno stragrande nume- 

ro di donne e giovani (oltre un mi- 
Dbpo aver percorso le vie 

‘Biasutti tenne il discorso di chiusa 
n prof. Domenico Feruglio, direttore esortando tutti, e particolarmente ogni 

della Stazione Chimico-Agraria Speri- stato di personé, ad essere più motali 
mentale di Udine, riferirà sul tema: ‘e cioè più buoni per pc‘er portare la 
«Problemi agronomici della zona col. bontà e la nace nella Società, Dopo la 

lle >. u «vomessa vons Arciprete 

impartì la benedizione Eucaristica pe- 
‘gno e suggello delle promesse che dal 
cuore di tutti sono sgorgate per un 
rinnovamento spirituale, 

TRICESIMO 
ti 8,0 Mercato-Concorso 

animali da cortile 

Dal 16 al 19 giugno si terrà VVIII 

Mercato-Concorso animali da cortile, 
Numerosi allevamenti di Selezione 

controllati, diverse sezioni di massaie 
rurali e numerosi appassionati dopo- 
lavoristi vi parteciperanno. 

La Mostra è ripartita in 9 givisio- 
ni, e precisamente: 1) galline; 2) tac- 
chini; 3) palmipedi; 4) faraone; 5) 
fagiani e pavoni; 6) piccioni; 7) co- 
nigli; 8) e 9) macchine, mangimi, or- 
ganizzazioni. del Partito, ecc.. Ad 
ognuna delle prime sette divisioni e 
per ciascuna sezione in cui esse sono 
suddivise, sono stati assegnati vistosi 
premi in denaro, medaglie e diplomi, 
che come per il passato verranno 
consegnati ai vincitori... prima. della 
chiusura del Mercato-Concorso. 

Una conferenza 

dell’ architetto Berlam 

Nel pomeriggio di ieri nel Munici- 
vio l’architetto A. Berlam, vice Pre 
sidente della Lega Navale di Trieste, 
autore di molte opere d’arte nella no- 

‘stra cittadina, ha tenuto una ‘confe- 
Irenza sul tema: «La marina italia- 
ina negli ultimi 100 anni ». Erano pre- 
‘senti le autorità, rappresentaze e un 
ibel numero di distinte persone. La 
‘conferenza fu molto applaudita, 

TAVAGNACCO 
Furto 

La Milizia forestale provvede al 
rimboschimento delle rive del Cormor 
trapiantando pioppi, L'altra sera i- 

gnoti ladri hanno rubato 30 piantine. 

S. DANIELE 
Arresto 

Della Schiava Orlando di Leonardo 

di qui è stato arrestato, perchè colto 

in stato di ubbriachezza ripugnante 
e molesta.. 

PALMANOVA 
AlPOspedale 

Buligan Guglielmo — anni 53 — mu- 

ratore da Udine — fu curato per 

‘frattura malleolare sinistra procurato- 

si per caduta da un ponte di servi- 

zio (6 metri) presso Ditta Rizzani - 
Torre Zuino, 40 giorni di g. 

Racli Ermenegildo — anni 26 — da 

Porcia fu curato per ferita alla nuca 

cadendo come il Buligan.., 15 giorni 

di 8. 
° Mian Cesarino — mesi 18 — da Cer- 
vignano, si procurava frattura del fe- 
more destro, cadendo, sdrucciolando — 
30 giorni 8g. DL 

Fermo: Benvenuto — anni 33 — da 
Varmo ferito con una scure alla ma- 
‘no spaccando legna, si buscò 15 8. 
salvo complicazioni. - 

Tell Vito — anni 31 — $.. Giorgio 
Nogaro, investito da un carrello ripor- 

tava la frattura del femore destro, 10 

g. 8, e. Tutti costoro furono curati dal 
A quando î festeggiamenti solenni?! Primario Chirurgo dr. Lise. 

Capasso Anionio — anni 13 — siu- 
dente, figlio del Maresciallo di caval- 
leria Michele Capasso, giocando al ti- 
ro della lancia riceveva una ferita al 
ginocchio, e fu medicato dal Medico di 
Guardia dr, De Lotto, 15 giorni di 
guarigione, 

In Pretura 
Giacomo Visentin — anni 17 — e 

Fantin Nerina — anni 37 — ambedue 
avena da lire 105 a 110; orzo da 115 &'!da s. Giorgio Nogaro, imputati; il pri- 
120; vino da 140 a 150 l'N1.; fieno da 40 mo di furto di una maschera per mo- 

tore elettrico; la seconda per incauto 
acquisto, vengono assolti, 
Guido Ietri — a, 37 — Tullio, suo 

fratello — a, 47 — Antonio, suo cugi- 
no — anni 69 — Angelo Pesce — a. 
18 — ‘tutti Sangiorgini, imputati di le- 
sioni e danneggiamento il primo; di 
minaccie ed ingiurie il secondo, ed 
il terzo; di percosse il quarto, sono 
condannati il primo a 8 mesi per il 
primo reato con la sospensione; per 
gli altri reati i primi tre vengono as- 
solti per insufficienza di prove; il Gui- 
do Jetri è condannato alle spese di 
P. C. e danni in separata sede, 
Angelo Pesce è condannato a Lire 

300 di multa e danni in separata sede 
‘verso Guido Jetri, — —. 

Difesa; Avv.ti Allatere e Celotti; Giu- 
dice: Dr, Renato Spizzuoco. P, M. 
rag, Facini. Cancelliere cav, Damiani, 

Beneficenza 

Il Dr. Antonio Bertossi elargì L, 100 
al locale Comitato di Assistenza In- 
vernale, 

. La Croce Rossa Italiana 
ha conferito al dr. Travaglini della 
nostra città la medaglia d’argento e 
diploma di lode per lodevole attività 
prestata alla organizzazione infermie- 
ristica di Udine, Congratulazioni, 

«La Messa del Soldato 

è frequentata vin modo totalitario, Il 
Signor Comandante il Presidio, ha 
ordinato che i soldati nell’andata. e 
nel ritorno dal tempio vengano ac- 
compagnati dalla Banda Militare. In 
Chiesa, poi, da oggi, fu disposto che 
al momento dell’elevazione il trombet- 
tiere suonasse l’attenti, Ciò produsse 
ottima impressione £ commozione, 

PERCOTTO 
1] mese mariano 

TI mese della Madonna în ogni 
paese della zona procede benissimo. 
Accorre alle funzioni serali molto 
popolo. Gli altari dedicati alla Ma- 
donna sono carichi di .olezzanti 
fiori, 

€ 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 23, min. 11. 

e BOLOGNA — Massima 25, min. 15. 

TORINO — Massima %, min. 16. 
MILANO +— Massima 25, min, 13. 

GENOVA — Massima 21, min, 15, 
VENEZIA — Massima 22, min. 14. 
FIRENZE — Massima 2, min. 11, 
ANCONA +— Massima 17, min. 11. 

FOGGIA — Massima 28, min, 8. 
NAPOLI — Massima 23, min. 14. 
‘CAGLIARI — Massima 25, min, 11, 
PALERMO — Massima 22, min, 10, 
BARI — Massima 17, min. ili. 
CATANIA — Massima 91, min, 12, 
MESSINA -— Massima 22, min. 14. 
IRIESTE — Massima 22, min. 418, 

Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Portogruaro 
Turnisti 

per le Ditte di panificazione 

Tutte le ditte che hanno alle pro- 
prie dipendenze degli operai turnisti, 
debbono denunciare i nominativi alla 

scrivente Delegazione che a sua vol. 
ta provvederà a comunicarli all’appo- 
sita commissione di qualifica che ka 
sede presso il Sindacato Provinciale 

di Venezia. $ 
Lo scopo «di tale denunzia, che non 

comprende però i turnisti fissi che 
fanno almeno 4 giorni alla settimana 
nella stessa azienda, riguarda V’'iscri- 

zione degli stessi alla Cassa Naziona- 
le Malattia per gli Addetti al Com- 
mercio, che provvederà in caso di ma- 
lattia ad assistere gli operai con prov- 

|videnze proprie. 
Le denunzie dovranno pervenire al- 

ila Delegazione dei. Commercianti en- 
tro il corrente mese. ; 

; Convegno Mariano 

A Teglio Veneto, domenica, ha avu- 
to luogo il convegno Mariano della 
Sottofederazione Giovanile di Fossalta. 

Bella manifestazione di tanta gio- 
ventù . cristiana, intervenuta da tutte 
le nove parrocchie della Forania, con 
parecchie centinaia di aspiranti e 
giovani, nonchè dirigenti delle singo- 

le associazioni. STRA 
Le lezioni, tenute separatamente per 

categoria, ebbero. per. protagonisti i 
personaggi che rispondono ai nomi di 
Proff. Comandini, Nosella e Guatti. Di- 

rittore.... d'orchestra, l'Assistente Sot- 
tofederale don A, Buttignol, il quale 
in precedenza aveva tenuto in quella 
parrocchia una Tre giorni sui gene- 
ris, parlando agli stati particolari sul. 
la moralità famigliare, 
Come appendice organizzativa della 

giornata è per non essere da meno 
dei giovani, anche gli uomini di Te- 
glio hanno tenuta una bella ‘adunan- 
za, durante la quale un vecchio disco 
della ‘federazione uomini ha girato 
per la costituzione . dell’Associazione 

anche a Teglio, Come conclusione, 
venne fissato il giorno per la nuova 
riunione, durante la quale verranno 
gettate le basi della nuova organizza- 

zione... 
Negli intervalli, le rare capacità di 

maestro dei giochi riconosciute all’ex 
delegato diocesano aspiranti, hanno 
fatto strabiliare le centinaia di ragaz- 
zi, ai quali facevano corona altrettan- 

ti anziani, d’ambo i sessi, raccolti da- 
vanti alla Chiesa. 
Dopo la seconda messa — le 8. Co- 

munioni alla prima hanno superato 
le 500 — si è svolta la processione Eu- 
caristica per le vie del paese, addob- 
bate ‘a festa. Prima della benedizione 
e come suggello della. giornata, don 
Buttignol ha pronunziato un breve di- 
‘scorso; richiamando! «si doveri cristia- 
ni ed alla perseveranza nella cristiana 

virtù, la folla intervenuta a ‘sì bella 
manifestazione di fede. 

S. E. mons. Vescovo, che tanto pre- 
dilige ‘1 movimento di Azione Cat- 
tolica, aveva fatto pervenire una ra- 
terna lettera, la cui lettura ha susci- 

tato filiali applausi, 

I bilanci della carità cristiana 
Un foglietto dall’apparenza disa- 

dorna, con poche righe punteggiate ed 
una serie di numeri incolonnati, ci 
è capitato oggi tra le mani, Abbiam 
letto i numeri, veramente ricchi di 
poesia. Essi rappresentano il bilancio 

annuale dell’attività caritativa, umile 
silenziosa, compiuta dalla locale Con- 
ferenza di S, Vincenzo de’ Paoli. 

Ecco qualche voce del significativo 
bilancio i cui addendi si riferiscono 
sempre a minuta carità verso i dop- 
piamente poveri, nell'economia e nel 
la salute: Latte, carne, uova, pane, 
generi vari L. 4.835,35. Seguono altre 
somme abbastanza ‘significative, che 
rappresentano spese per indumenti 
vari, per affitti pagati in parte, a per- 
sone bisognose, per ‘sovvenzioni varie 
eco, 600, 

A pareggiare queste voci passive (il 
termine, veramente ,è improprio) 
stanno le offerte dei soci, le obblazio- 
ni straordinarie, le quote dei contri- 
buenti, in una parola, la carità cri- 
stiana di tante persone generose . 

‘ Carità che non si asaurisce nell’of- 
ferta materiale, ma che spinge lo ze- 
lo cristiano ad arrivare alla carità 
della buona parola, alla carità dello 
spirito, assai. più che necessaria tan- 
te volte che la carità materiale. Tutta 
questa opera si è fatta e si fa ‘seguen- 
do le orme del Fondatore, con un’11- 
nico fine che è quello di condurre le 
anime a Dio, mediante l’amore. del 

prossimo manifestato in forma tangi- 
bile e altamente meritoria. 

Gita dei Giovani 
Gli alunni della=ruinta classe gin 

nasiale del Collegio: Vescovile: «G, 
Marconi», guidati dal rev.mo mons, 
Giuseppe Lozer, hanno compiuto ieri 
una visita alla Basilica di Aquileia. 

Nell'antica città, sede dei Patriarchi 
i giovani hanno avuto modo di ap- 
pronfodire le loro conoscenze storiche 
ed archeologiche, di cui è ricca la me- 
ravigliosa basilica ed il Museo, Dopo 
la visita, i giovani banno fatto una 
punta fino a Grado, come un tempo 
gli antichi aquilejesi, per poi fac ri 
torno in sede. 

| Onorare heneficando 
I cav, uff. Francesco Petrin, con la 

madre e sorella Lucia, hanno offerto 
alla conferenza di S; Vincenzo la som- 
ma di I. 200,.per.onorare la, memoria 
del compianto ‘comm.’ G. Baftà, nel 
secondo anniversario della morte, La 
Presidenza ringrazia. 

Adunanza Uomini 
Ricordiamo che questa sera, verso 

le ore 20,30, nella solita sala. adiacen- 
te la canonica di S, Agnese, avrà luo- 
go la riunione degli uomini per la se- 

conda lezione di cultura religiosa, 

i . Gonsullta 
mandamento di Portogruaro 

| Giovedì scorso .sî è riunita per 
la prima volta la Consulta dei com- 
mercianti del Mandamento :di Por- 
togruaro, che rimane così formata: 
Presidente ‘cav. Alberto Longo; se- 
gretario Zani Pier Luigi; rappre- 
sentante pubblici esercizi Spessotto 
Giosuè; generi alimentari. Gozzo E- 

milio; panificatori Piccolo Antonio 
fu Pietro; prodotti zootecnici Cester 
Antonio; ausiliari del commercio, 
Bon rag. Luigi; abbigliamento e tes- 
sili, Coazzin Paolo Umberto detto 
Cian; ferramenta e chincaglierie, 
Forner Francesco; generi di mono- 
polio, . Ferraro Giuseppe. (membro 
Sindacato Provinciale); prodotti or- 
tofrutticoli,. Zamper Vincenzo; ven- 
ditori ambulanti, Ravazzolo Luigi; 
merci varie, Biasutti Giovanni, 

Inoltre fanno parte della Consul- 
ta i fascisti Bittolo Bon Mario e 

Bressan Corrado, rispettivamente 
membri dei Sindacati Provinciali 
di vini, birra, acque gassate il pri- 
mo ed automobili il secondo, 

La Consulta sostituisce il Diretto 
rio della Delegazione ed i compo- 
nenti sono stati proposti col pare- 
re della Segreteria del Fascio. La 
Consulta si riunirà mensilmente ed 
ha lo scopo di esaminare tutti i 
problemi dell’attività commerciale e 
di. proporre modifiche per un mi- 
glior sviluppo del commercio stes- 
so della nostra zona, 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Ferito gravemente 

Domenica scorsa nella mattinata il 

diciasettenne Avellino Tolazzi di Mi- 

chele da Verzegnis, presso. il ponte 

Ayons, stava smontando un proiettile 

e mentre picchiava forte con un mar- 

tello, l’ordigno, residuo di guerra, 

scoppiò ferendolo gravemente al pet- 

to. Fu trasportato in questo ospedale 
ove, dopo alcune ore, spirò. Erano 

pure presenti, altri suoi compagni al- 

lo scoppio, rimasero illesi eccettuato 

un certo Goi che ebbe leggere ferite 

in varie parti del corpo. 

Deceduto in A. 0, 

ORDENONE 
L'esercente. Pillinini Massimo fu 

Gian ’Hario d’anni 40 il cinque del 
corr. mese moriva all'ospedale di Ne- 
ghelli per malattia, 

Simpatico convegno di coscritti di 
A, C., nella casa parrocchiale 

di Torre 
E’ stato coronato da pieno suc- 

cesso il convegno intersottofederale 
dei coscritti, tenutosi ieri a Torre, 
nella sede dell’oratorio parrocchia- 
le. ; 
Non solo dalla. zona pordenonese, 

ma anche dalle associazioni lonta- 
ne, sono venuti in buon numero i 

prossimi «grigio-verdi» ad ascoita- 
re la parola di consiglio e di raeco- 
mandazione dei dirigenti diocesani, 
a vivere ancora una, volta la piena 
giocondità dei nostri convegni, — 

Ogni cosa era stata diligentemen- 
te predisposta dall’Ufficio diocesano 
soci fuori-sede. Alle ore 9,30 il nu- 
mero dei partepicanti era al com- 
pleto e l'Assistente Diocesano iniziò 
la celebrazione della S, Messa, Al 
Vangelo rivolse ai giovani parole di 
raccomandazione e d’augurio, Rie- 
vocò le glorie militari della Gioven- 
tù, e incitò i partenti a onorare e 
servire la Patria con la santità del- 
la vita, la spontaneîtà della disci- 
plina e il generoso compimento del 
dovere, i i 

coscritti hanno ascoltato la parola 
del Presidente Diocesano, 

bella lettera inviata ai giovani da 
S. E. Mons. Vescovo, al cui indiriz- 
zo con segno di vivo gradimento e 
di profonda. riconoscenza, 
elevato una cordiale ovazione, 

Presentato. dall’Assistente ha 4e- 
nuto quindi una magnifica e prati- 

Odorico di ‘Pordenone. I giovani 
hanno «bevuto» le parole sagge e 
convincenti idel superiore ed amico, 
che è stato alla fine applauditissi- 
mo, 

Ai convenuti è stato distribui 
un ricordino con un motto-ricordo è 
con l’indirizzo dell’ufficio soci fuori 
sede, itol quale dovratino mettersi în 
relazione appena arrivati al repar- 
to dove saranno destinati, 
Un gruppo fotografico non poteva 

mancare... e non mancò, come non 
mancarono i canti della patria e 
della gioventù e una bicchierata 
tanto... opportuna e in perfetto ca- 
rattere... da spaccio militare. A 
chiusa del convegno aggiunse pure 
pratiche ed opportune parole l’al- 
pino Nane Biason, nella sua dupli- 
ce veste di Delegato soci fuori-sede 
e presidente della sottofederazione. 

La patriottica assemblea dei Vo- 
lontari di guerra della Destra del 

Tagliamento 
Il teatro Verdi ha accolto dome- 

nica. mattina le balde schiere. del 
volontarismo friulano della Destra 
Tagliamento, convenute per l’as- 
semblea indetta dalla sezione por- 
denonese nella quale sono inqua- 
drate, Nella vasta aula, tutta ador- 
na di tricolori e di scudi sabaudi e 
littori, tra la policroma ed anima- 
ta nota dei labari e dei vessilli del- 
le varie associazioni fasciste e di 
arma, si notavano i reduci di tutte 
le “campagne coloniali, quelli della 
grande guerra, gli squadristi e, fat- 
ti segno a particolari manifestazio- 
ni d'interesse é di simpatia, alcuni 
legionari di Spagna, In palcosceni- 
co avevano preso posto le autorità 
civili, militari e politiche tra le 
quali le medaglie d’oro on. Pier 
Arrigo Barnaba e comm. Giuseppe 
De Carli, vice Podestà ed ispettore 
di Zona del Partito, l’on. Aprilis, 
Deputato al Parlamento, l’Ispettri- 
ce di zona dei Fasci Femminili ed 
i dirigenti della G. I. L. 

In una atmosfera di fervido en- 
tusiacmo, il colonnello Piccin, va- 
loroso combattente delle Argonne, 
ha aperta la riunione per porgere 
nella sua qualità di Presidente se- 
zionale, il benvenuto alle autorità 
ed un cameératesco saluto ai volon- 
tari. Quindi il legionario d’Africa, 
prof, Luigi Venni, ha tenuto il di- 
scorso ufficiale esaltando l’epopea e 
la tradizione del volontarismo ita- 
liano dai primordi del nostro Risor- 
gimento fino alla conquista dello 
Impero ed alla guerra antibolscevi- 
ca di Spagna. Calorosi applausi ed 
i canti di guerra coronarono l’adu- 
nata. Al termine dell’assemblea, i 
volontari ordinatisi in corteo, e 
preceduti dal folto stuolo dei ves- 
silli, si recarono a rendere omag- 
gio alla stele dei Martiri della Ri- 
voluzione ed al. Monumento ai Ca- 
duti in Guerra, dove sono stati de- 
posti omaggi floreali, 

Il Comandante del gruppo legioni 
D.I.C.A.T. ispeziona i reparti 

HE pordenonesi 

Domenica mattina, i ben organiz- 
zati. reparti locali. della D. I, C. 
A. IT. sono stati ispezionati dal Co- 
mandante la Difesa Territoriale di 
Bologna. Il Tenente Generale è 
giunto accompagnato - dal - Console 
Valerio, comandante 1°11,a Legione 
Friulana, e ‘dopo aver visitato la 
centuria di Cordenons, ha passato 
in rassegna nél piazzale della ‘Pe. 
scheria, i mamipoli cittadini, che 
erano agli ordini del centurione 
ing. Puiatti, e dei c, m, De Roia e 
Boer, AI termine della visita si è 
congratulato con gli ‘ufficiali per 

della, zona. 

Dopo un intermezzo ricreativo, il 

Quindi; 
l'Assistente ha dato lettura  d’una. 

hanno] 

cissima conferenza il tenente (Gio-:ziato alla benedizione dei gagliar-|educativo e morale 
vanni Adami, dell’Associazione B.; 

Finzi «<»- 

gal part pordenone, ee cono a farcfafa dol Duomo di Asfago 
Partito il Comandante, îl Console . \VIGENZA, ©. matt. ‘ 

Valerio ha rivolto il suo elogio agli! In questa tiepida primavera in cui 
ufficiali ed alle Camicie nere per la tutte le cose sembrano ridestarsi con 

bella dimostrazione di efficienza Una nuova, i, 
fornita al Gerarca, e quindi, ‘bello, sommamente bello parlare di in- 

“gen «aj novazioni o di opere che sorgono nuo- 7 j 
mezzodì, si è seduto a mensa con i ve dalla fervida volontà costruttiva 
legionari, nelle. sale dell’Albergo' ; earn £ i 

A A assi .©* degli uomini, poichè in esse è concepi- 
Coran, La riunione svoltasi in sim-|,, il desiderio incessante dell'uomo di 
patico cameratismo, fadovinto E; Lada: ca rinnovarsi e di affermarsi. Specie poi 
con un indovinato brindisi del cent.lge tali opere si effettuano nel campo 
ing. Pujatti, che ha elevato un 6a-'della Chiesa che glorifica la casa del 
luto al Console ed ha inneggiato signore, allora la realizzazione assu- 
alla Maestà del Re, al Duce ed al-ime una portata spirituale e morale di 
la. Patria Imperiale, alto valore. 

Le quotazioni del mercato Asiago, la città martoriata, uscita 

Quotazioni medie delle merci fis-!d2lla grande guerra in un cumulo di 

l’ottimo addestramento dimostrato 

A * ‘imacerie, da città che si è generosa- 
pasti io Sig SEE pet ha mente donata per la causa della Par 
gorosso 57 È ‘Patate 62.50: ; Vino: tria, è rinata più bella e più graziosa 
ii da nl all'hi. 1 tt; 50: Fie- che mai: ma per completare la sua 

no 6750. Siremanbe 2250: La si fisionomia, per dare un senso pieno e 
pi o pei (E eo, SNà | finito alla sua struttura generale, era 

ia ardere spaccata 13; Buoi e _man-i necessario che il Duomo, dominante 
zi a peso vivo 305; Vacche 225; Vi-jsulla vasta piazza di Asiago, venisse 
gio 10 bi prete fm A Polli: sistemato sia all’interno, come nella 
e AME i g. 1,905 Pponi © parte esteriore. 
tacchini 7,75; Maiali da latte al ca-|. La facciata al Duomo di Asiago do- 
po(115; Maigli a peso vivo al q. 450. |veva essere completata ancora prima 

> ; della grande guerra, poichè tale era 
TRIESTE veramente il desiderio del compianto 

i, 3 mons. Bortoli, arciprete di Asiago, la 
— cui esistenza era tutta dedicata al be- 

i: ; de: ne dei suoi figli e al bene della par- 

La facoltà di giurisprudenza drag Ma, pur avendo raggiunto i 
c più lusinghieri risultati, per lo ‘scop- 

presso. il nostro Ateneo |piare dei conflitto mondiale, l'idea do- 
Ricevuio alla stazione dalle auto- I. pra no ceri si x 

rità è giunto il Ministro della edu-l 1 6 indi Foprafia Ro esi ion G - lrî e indispensabili sia nella Chiesa 
cazione nazionale che ha presen-!come pure negli edifici adibiti all’uso 

6 ta * : della Gioventù, 
detti del provveditorato agli studi ©jmons, Bartolomeo Fortunato, attuale 
delle scuole di Trieste, I .|Arciprete della nostra città, ha lancia- 
Dopo una visita alla basilica diito l'idea per il completamento e 1a 

S. Giusto ed al castello nella sala'definitiva realizzazione della facciata 
del Littorio, Von. Bottai ha inaugu- al Duomo, idea che è stata accolta dal- 
rato e presenziato il rapporto deill’intera cittadinanza con vero entu 
rovveditori agli studi, ispettori sco-|siasmo. . 
stici e direttori didattici della Ve-] L’opera, per la sua mole veramente 

nezia Giulia e del Veneto ai quali porgiamo mae per la sua grandiosa 
ha parlato sui problemi della scuo-|Struttura, costituira una. spesa. wera- 
la. Si è quindi recato all'Università |MeMte Ingente chè si oltrepassera Ie 
e dopo avere comunicato che il Du-jdUecentomila lire, ma essa è così ianr 
ce ha concesso allo studio triestino j!0 sentita dagli asiaghesi tutti, dl 
la istituzione di una nuova Facoltà! 4Ulorità, dagli Enti ed Istituti, © 
di giurisprudenza con annessa laù- appena lanciato l'appello ‘ognuno, # 
rea ‘in scienze politiche, ha, ricor- VISSE SIIE POMNDETIO, BA GeORrost 
dato le nobilissime tradizioni dito en, n ubulto. Cero si è che, dal 
patriottismo della gioventù studio-' per perdete viti rider 
sa di Trieste ed ha rilevato infine ilma i posti all'iniziati à 3 ; ; o: j preposti all'iniziativa fidano sul 
compiti precipui spettanti în gene-\la buona volontà dei cittadini e degli 
re alle università di provincia ed Istituti che non mancheranno certa 
in particolare a quella triestina, mente di appoggiare con efficacia que- 

© sta opera tanto necessaria. 

: ROVIGNO ; La monumentale opera 
3 3. ‘ L’opera, veramente monumentale, 

e. È consta di una. grande facciata ad atrio 
Spin A con dinanzi una vasta e grandiosa 

Mese Mariano gradinata, il battistero che si eleva a 

La tradizionale devozione alla cupola dal lato prospiciente . Piazza 
Vergine Santa nel mese delle rose! Umberto I, la sistemazione dei fianchi 
a Lei dedicato acquista sempre u-|® dei portali laterali della Chiesa, 
na speciale bellezza. Come tutte le La ‘facciata, costituita da quattro 
cose sembrano rifarsi da uno sta-\grandi colonne, ha una maestosità ve- 

to di letargò che la natura confe- Tamente romana e la sua imponente 
risce nella triste stagione, gli orga» struttura darà al Duomo cittadino 
fiano i ; si quella dignità e quel suggestivo senso 

nismi riprendere vita dopo l'inver-|g; gorainio che: gli si addi 
verno, così lo spirito appena lo sil") progetto di fo ai erge 
voglia intendere, pare si lasci per oe i olo spera è stalo ela” 
meare da novello soffio, soffio di be- Pg reggio puro reni songo ‘ Velli 2 BORNO DI e rovato dalla superio- 
ne = di paga in ssi ideali, sulla rg Commissione di Arte Sacra per cui 
natura e la sua "A Tia, li |ora, terminati tutti i lavori di prepara- 

TI e ee Ara Gi na a ami 6 cena, dl 1a di 8. e Dn i costruzione in tutti i suoi minuti par- 
un po’ in duomo alla funzione Ma- ticolari, non resta altro che deporre la 
a Pirifeociai hit gate da pro-|prima pietra e dar inizio alla costru- 
arsi per 3 zione. “E 
Anche al Convento dei RR. Pa-| Speriamo che ciò possa realizzarsi 

dri Franceseani si tiene il mese di quanto prima e che, dopo cinquanta 
Maggio. Quest'anno la predicazione anni della sua consacrazione, nono- 
viene tenuta dal molto Rev, Padre;stante tutte le bufere che hanno im- ‘ 
Sebastiano Nandi del Convento di perversato su. questa nostra generosa 
S. Domenico di Vittorio Veneto e-|terra alpina, il Duomo di Asiago si 
spressamente venuto a Rovigno perjrivesta di quella imponente dignità, 
ciò. Egli in pochi giorni ha conqui-|di quel decoro artistico che si addice 

stato la simpatia dei fedeli con la|alla Chiesa, soave casa terrena del 
sua paola, e la chiesa sempre|Dio vivente, 
gremita. < . kr 

Congresso Eucaristico diocesano ‘° n e 

E’ già da parecchio tempo che il Ucciso dallo scoppio 
solerte parroco mons. Codemo si oc- , 
cupa della preparazione ed organiz- di un pr stia a Podotoiia 

, 5 ma zazione del Congresso Eucaristico| ., 
Diocesano che avrà luogo in coin-|, L'altro ieri a Pederobba è acca- 
cidenza delle Feste Patronali di S.|dUto una delle solite disgrazie do- 
Eufemia nel settembre p. v. in Ro-|Vute all'imprudenza nel maneggiare 
vigno, proiettili residuati di guerra. Certo 
Siamo intanto lieti di sapere che!De Marchi Vittorio mentre tentava, 

al congresso vi parteciperà S. Em. nel corile della sua abitazione, di 

il Cardinale Piazza Patriarca dj Ve-|Scaricare un grosso proiettile, que- 
nezia e molti altri illustri prelati, |sto gli scoppiava fra le mani ucci- 
Evidentemente ciò costituisce unidendolo sul colpo. Fortunatamente 

avvenimento di grande importanza|la moglie e i bambini che erano po- 
per Rovigno, un fatto da annove-|c0 discosti sono rimasti illesi, 
rarsi nella sorla .ad onore e gloria vr 
del paese. SA, 

Dato queste disposizioni di cose 

di piante pregiate e correnti per 
il giardino e per violi 

fin da oggi abbiamo ragione di sne- 
rare. un ottimo successo religioso 

Piante fiorite per appartamenti ere. 
BULBI A FIORE 

| Cesare Slayiero 

del Congresso che varrà certamen-| 
te a soddisfare mons, Codemo ed a 
compensarlo almeno in parte delle 
fatiche a cui si sobbarca per #l he 
ne spirituale delle anime affidate 
alla sua cnra pastorale, 

SR i 

I corrispondenti, ‘1 collaboratori, SEMENTI 

gli amici tutti che oi ‘invieranno G A S PA R I NI 

fotografie, interessanti di. avveni- UDINE - Via Savorgnana, 25 

«menti, di monumenti, di paesaggi |f Telefono 4.24 

faranno cose graditissima alla re | WERE 

dazione, Le fotografie più attraenti 

sammnno pubAlica*; ‘di mréfevenza - TERZA ECIZIONE 

prorompente vitalità, è 
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L'AVVENIRE D'ITALIA Faz. 5__ 

I LE E INTERNO E BORSE VARIE DALL'INT Gotta, Reumatismoy 
i articolari, & 

i Valore | BOLOGNA) MILANO | A Torino, oltre ventimila lavoratori Dolori artici P4 
TITOLO è î commer BFTOo 1 ti ii j giatica lombaggine, ecc. si curano con 

nomin, | Chiusura | Chiusura | Uhiusora | Chiusura | della teria, is sono ammassati in piaz-| sttalico n Ls 'eliminatore dei veleni, 

o 
è 13. mag.|16 meg. [13 meg.j16 mes. l za Carlo Alberto e ad essi, ha parlato ereeena i fngAati-urico ottimo $ 

" 
TIT.DI STATO brevemente il federale Gazzotti. Hal y subo di saggio: L 6. ; 

CALCIO LOTTA dio-massimi è stata vinta più dall’arbîtro]stati i i £ rec ffrtata Ha: indi preso la parola l'on, Angelini o Plenaria 
ati caratterizzat i R.1.5%e. | 100=| 94,05) 93,85] 9102) 93,95/AUINdL P a pa » gellni Presso tutte le . 

D H ° ® . ci + [Che da 'Silvestri; Tagliani, che è giova- nica fino sita) «tg nia HR Lg 100,— sn DRe: 94,17) 94,20|che ha illustrato diversi argomenti di Archifar, Via Trivulzio, 18 Milano. ” 

His: i i 4 > ; . sa .5%0.1 © 3, :65 X i APE MOpE: > n 

ue probatorie vittorie!Sono stati proclamati icampioni nissimo, è stato ravieia che ci ha meglio Hanno contribuito in modo preci- Red 50m | "| 0399) 9360 ero 9005] carauiere sindacale, N A L 
sente fra i nuovi; su ps lui si tdi puo alle vittorie gli atleti: Marinegti resta 38%" | 100/—| 7440) 74,30) 74,32) 74,40 Una comitiva di oltre 400 tedeschi in 

e . 4 x mmai contare come su uno dei migliori vm siate A A Poni |Red. 31% ; sd, A AI er È 6; £ 

degli “azzurri,, nazionali per | anno XVI della sua categoria e non soltanto in Ita- Vannini, Bersani, Girotti, camosci, fire i 100,—| 70,65) 70,37 70,62 70,60 questi giorni ospiti dell’Urbe hanno VI. libere l’ertritico 

: ; | |lia; con l'età ed i combattimenti acquisterà Da ba F. S. |B.T. 194059 | 100,—| 101,35) 101.30) 101,27) 101,25) Sitaio lAgro bonificato, ammirando sa dal suoi molteplici mali 

Italia A» Belgio 6-1 Domenica sera, alla presenza di un di-'quella tecnica ed esperienza che dovrebbero A Ginevra: Ss. G. Triestina 3%, Dap- gi perdi 100,—| 102,25 VASI 102,30| 102,30|imponenza dei lavori eseguiti, Produzione Italiana 

sù sereto pubblico, si sono svolte a Bologna lelfare di lui un.grande campione. Ecco le presentativa Moriaco 18, BIT. 1944 5% Ride 92, 9830 91,92) 9395 n sl i Ant Pref. Milano N° 71160 - 141121793? 

il Italia B - Lussemburgo 4-0 battute finali dei campionati nazionali. Da_jclassifiche finali: P. Ven s1% 100,2 ia 89.-- 98,12/ 98,02! sul «Colle del Pianto dei Roman» ) TR 

- 1 to il grande numero di incontri, la riumio-| Pesi pèuma; 1. Nizzola Marcello (Geno-|{ Littoriali dello S rt di 188% hi h Ù 89,--| 88,9 presso 11 Sacrario che custodisce ie sigle? 

e i A giugno a Parigi, la squadra Tta-|ne è terminata soltanto alle ore 2 di Iunedi|va; 2. Borgia (Bologna); 3. Sanguinetti (Ge- È po digicni so spoglie dei Caduti ed i Cimeli della 

e iana sarà ancora considerata come|® Perciò gli incontri più belli hanno ayuto|nova); 4. Campanella (Genova). " ; finali dati »TRI.2% | ——| 7] 474,50] 474,25] battaglia di Calatafimi, nella ricorrea- 

2: lo spauracchio, gli « azzurri » hanno luogo quando la maggior parte degli spet-| Pesì gallo: 1. Finocchiaro Mario (Geno- I risultati finali dell Atletica x RE Ptr Pin siti pa paci in za del settantottesimo anniversario s0- Le immagini tel bellissimo î ressionante 

,, Îl titolo. da difendere; e .con molta tatori aveva sfollato. Forse causa le trop-|va); 2. Borgonnuovo (Genova); 3. Suppo (Ge- Gorsa piana metri 109 Cogne : E y " |no state deposte corone, da partie delle LL 

r probabilità, dicono: i tecnici, lo po- î A RIUALOI 1h. arse Gael Aeg pre vga: "i: Aschfia A vani (Genova).| Finale dei primi: 1. Cràighero (Vene. 2 ser: Ka ica ga 30250 sta autorità aligaga 

x i irà ancora mantenere. Le previsioni serenità di giudizio che occorrevano e va-l2, Borsari (Bologna); 3, Brufzi (Bologna); |Zia) 236; 2. Scolari (Torino) %3"7; 3.}z =-| 4 591,—| 5850—) Oltre 10 mila contadini e massaie ru i 

È non erano eccessivamente rosee DO-|rii risultati sono stati. falsati dall’arbi-{4. Gavelli (Faenza). Gavalieri (Napoli) 23''8; 4. Monacci (Pitt pod frà RRTTE Da ut rali. convenuti a Ivrea da ogni col È È î A 

A eg tempo fa, ma le partite di dome- traggio, rendendo nervosi i talvolta poco| ‘Pesì medio-leggeri: 1. Ghetti Lorenzo|sa) %&”; 5. Stolcis (Torino) 24”3; 6. De- sad i ci Bia trada del Canavese e della Valle d'Ao- ricostruito sil Ik Iraccie della ù. Sindone 

(|. mica hanno fugato molti dubbi, han-|disciplinati ndenti e tumuliuante ill(Faenza); 2. Romagnoli (Genova); 3. Laviosa tling (Trieste) 245. 6% 500,41 —.=| 77 504] 50450/sta, hanno sfilato lungo le vie della i lPautor, 

e ho dato adito a molte speranze, La'ipubblico tanta «be varie volte è dovuta;(Genova); 4. Brambilla (Milano). Finale dei terzi; 1. Stefanutti (Pad,)|!0. 4% ord. | 500,—| 410,75] 410,75) 412,—] 412,-- sità artt riuniti presente il st posseno aver direttamente dall’'au'ore 

squadra azzurra è ancora più chelinterrenire la forza pubblica. L'on. Bari-| Pesi medi: Callegati Ercole (Faenza); 2.|944. 2. Perin: £ ps so 7 FARI. E 1 500—j 423,50] 426,251 429,50) 429,50 pi pe) et Sono Pol Sec DES : fot rato Pontificio 

mai sulla breccia, e perchè il titolo|#9P20. presidente «ella F,LA.P., che eralMalossi (Bologna); 8. Bolognesi (Faenza); RE‘4- 2. Porta; 3. Vidoni. 500,1 d17,—: A 7} 418. | 4l9,+ Presidente Confederale, Il Segretario V. 6. runer - 0) 

Hi; Campione mondiale passi ad altra presente, vorrà certo per un'altir'anno farej. Furlan (Trieste). Gorsa piana metri 800 PA 500; 431 44) 434,50) 452.+ [dell’Unione Lavoratori dell'Agricoltura, ; Trento + Via Grazioli 13 

LI nazione, bisognerà prima fare i conti apportare al conv si questi campiona-| Pesi medio-massimi; 1. Silvestri Umberto] Finale dei jrimi: 1, Bellini {Mil.) in gr ord | 50 —,—| “ri 434,50) 434,90 ha svolto la relazione sulla situazione] saggio, attestazioni, listino gratuiti 

] ton gli uomini EPIO ti varie modifiche possano rendere/(Roma); 2. Tagliani (Pisa); 8, Pitto (Ge-|2°01”6. 2. De Laurentis (Roma) 2°02° 2; id. 4% conv. i B0N—| s,—| “evi 444,—] 444,50/economica e sindacale delle masse ru. i 

A j ; pe .. |più agevole. Le prev mi che volevano[nova); 4. Musiani (Bologna). 9. Viani (Torino) 90379. 4 Anfosso Na. €. F, M. Pai 210.4 10 rali aostane, e il federale ha portato 

Gli avversari che domenica a Mila-!Nizzola, Donati, Callegati, e Molfino winci-| Pesi massimi: 1. Donati Aleardo (Bolo- poli) 2°08”2; 5. Quenza (ror.) 905 6 schi i ord. epic a ae (a pipa "20 il saluto del Partito. Infine l'on. Ange- E | A N T E 

s no erano apparsi agli azzurri, non]tori delle loro categorie, hanno avuto ra-{gna); 2. Fanti (Bologna); 3. Cardinale (Ge-|p; DE Fir) 9056 “I ‘CAPRI ont |. o 3 " {lini ha illustrato le questioni di mag- 

erano di grande levatura tecnica, magione nonestante la vittoria di Molfino su|nova); 4. Morsini (Trieste). n Lo ig A tr.) D% Pt REORE, eT-) [Roma dor 500] | TT] 4115-] All ={giore interesse della zona, La grande I PINI ti ai Littoria» 

tuttavia la. vittoria, del Calcio Italia-|Borsari sia stata molto discussa. Classifica per Società: 1. Virtus Bologna 8; 7. Miceli (Pisa) 21077; 8. Zanonitig. 4% conv. | Ti 22) 418] 49—ladunata si è chiusa con una imponen- nostri ope prin 

f no è stata ottenuta ‘con tale chiarezza| Nei Medio.leggeri il titolo è spettato alSportiva p. 26; 2. Faenza sportiva D, 10; (Pavia). WTA, BOI e] e e acclame dei 10 iila rurali le sono in vendita con uno sconto 

Ha dare adito &Me migliori speranze,|Ghetti sole dopo ima ardente battaglia con[3. Dop. Portuale (Genova) p. 17; 4. Pol. Corsa piana metri 5000 SETA. 6% | 900,4) n DO 494.50 494,25)te acclamaz.one dei .10 mila murali pre- i i. è * A rioali 

x ; ‘Romagnoli. Nei gallo Finocchiaro si è im-|Rusca (Genova); 6, $. G. Cristoforo Colombo Fer, Nord sita {SERI 21 Duce, primo rurale d'ilalia, straordinario sul prezzi normali 

Nella squadra. dei Moschettieri, tut-|nosto su Borgonuovo mentre la lotta fra|(Genova), 1, Donno (Mil.) 16358; 2. Manganelli Milano 6% { 20] PIT 503 — iti di catalogo 

Li ti hanno" risposto all’attesa: Se Oli-|silvestri e Tagliani per il titolo dei me sai ar. $. |(Nap,) 164” 3/Bezzo Luigi (Genove) | editor, 8% |] 2] TTI Nuvri RL: Mio, sepaliivo: dodatolo. puro santo a ; i 

Ù vieri non può ricevere eccessiva lode, 1644”"8; 4. Bracciolàmiligo.) 1646% 5. Meri eg | 900=| =] 4907] 8a ospitate da Milano, Domenica, è giunta| AffrettateVi ad ordinarne qual. 

è giò deriva dal fatto che il lavoro è Signorini (Pisa) 16°52""4; 6, Calamosca|Ses0 6%. {| | 4 498,50] dalla Germania, una, comitiva, frequen-{cuno finchè vi è disponibilità. 

n=” Stato assai scarso; se Monzeglio non 
(Bologna) 16755772, vera AZIONI tante i corsi di lingua Italiana, presso a : 

o- ha avuto la giornata più felice, le sue » bd ® ® Ass. Gen. | {1000,— , —|3800,—|3800,—|3800,— id iagniz pagg? va Rpg: sig pare Stabil Forestale I ANSALONI is Fologna 

a lievi manchevolezze sono state sup- hi PÎ Ò i Corsa ostacoli metri 110 SEUI, piloni Pu a di oc pure giunti da Stoccarda, circa 500 do. [ATA ® 

i- plite dal magnifico comportamento di (-) ® Finale dei primi. 1. Dalla Bernardina attra ce tion ore ci fi e, polavoristi tedeschi, che incolennati, si Via Oretti, 14 . Tel. 22250 

Rava. Nella mediana Andreolo ha for- 1 i » ri (Ri ma.iCantoni. 5, sono recati alla Casa del Fascio, dove te 
li ) a for (Padova) 164; 2. Zecchi (Firenze) 16’°3;{Cantoni “DARA ; Via Pignattari, 3 - Tel. 25952 

ni se disputato la sua miglior partita az- 3. Francesconi (Genova) 166: 4 Volon.| Lin. Can. N,| 250 hanno reso omaggio ai Caduti per ia fa Pignattari, 5 - Tel. 

O zurra; potentissimo in difesa, ha rap- i ® teri (Milano) 16”7; 5. Niccolini (Parma) Seta di Chat sers'uena id ‘97 

ol DOOR OE ALESSI A DE Wi Pg fo Pia | to È 202; Abbate squalificato per due false|Snia Viscosa Il Presidente della Ass. Naz. Carabl- e 623 H MO 

+ tacchi,} a -Fitmpyato in Sum; potenza partenze. va hleri in congedo, generale Ademollo,|{ |} ICI d conomica ni Miti 

li dimostrando di essere il migliore uo- Ittori Monte: Ln ha tenuto domenica rapporto ad una i i 

mo in campo. Serantoni e Locatellit | TRIPOLI, 16 sera jcampo dell’onore, vada il pensiero ri- Staffetta Littoriale at Rogtai imponente numero di ex carabinieri, | L. 0,60 la parola: minimo 10 parole È È Lp: 

a hanno disputato una onesta gara. Al-| Anche in questa annata, la Merce-|verente di tutti gli sportivi d’Italia. Finale dei primi: 1. Milano (Slataper. Edison o. 50} elle sezioni veronesi. Dopo il conve- Tassa governativa L, 1,90%; toi ; iu | 

li l’attacco Meazza ha costituito ancora;des ha vinto da dominatrice occupan-| Ecco la classifica del Gran Premio:|Piacentino ,Tabella, Ciss Bertulessi) di; net ia gno sono state deposte corone alle la- minimo cent, 25 per avviso | ii 

n: una volta un numero unico per la fi-|do i primi tre mosti nella classifica.| 1.0 Lang Ermanno, '.su Mercedes-|in 3°16”7; 2. Torino 8/19°4:. 3, Roma Vizzola sd pidi dei Caduti nella Guerra e nella ; i 

D> nezza del suo gluoco per l’intelligen- La macchina tedesca, perfettamente|Benz 3000 cme., che ha compiuto 119/22”; 4. Venezia 3°22”8. 5. Pisa 3°252.|Terni Rivoluzione, A | 

a ga delle sue azioni. Pasinati, il mencia posto nei minimi particolari, affi-|5%4 chilometri dei 40 giri del percor-|6. Genova 3'28”4 ; “{Dlscleria 1 fatt ci soa intente Mato P propria her ur il HE * 

1a classico, è stato il pronto sfruttatore data a guidatori perfetti, ha conqui-|so in ore 2.33'17? e 14/100 alla. Leredie ve i EmniL ESE AI Palazzo dell'Arte, i è riunita de REFEOTOUO E nimali di Pubblicità. di «L'às: È) i Li 

A di ogni errore avversario, l'incubo deristato un meritatissimo successo im-|oraria di Km. 205,107; Lancio del disco Raff.L. Lo gi la Commissione giudicatrice del Ton- venire d’Italia». Diritto fisso L. 3 valevole i HE CS 

na, difensori. Piola, ancora e sempre|ponendosi nettamente 4 tutti gli av-' 2.0 Von. Brauchitsch Maniredo, sul 1, Riboni (Milano) m. 40°@; 2, Di Fa Fondi Rust. corso Regionale Lombardo, per la ere-|per 10 giorni. Ù 1A [MEIDE È 

te guardatissimo, ha fatto giuocare ijversari. Pure, la gara delle Mercedes Mercedes-Benz 3000, in 2.375” e 64/100;|zi0 (Roma):40.30; 3 Mastrangelo (Napo: fe tinizta Meng: di Ma COOLER IRR IIe, Ta ti! Pi 

se compagni sino & che non ha potutoinon è stata così facile come il risul-| 3.0 Caraciola Rodolfo, su Mercedes- Li), 59.76; 4. Rosati (Firenze) 38.93; 5 PESI dedicata all'Impero. La commissione|DONNA sola anziana collocherebbesi 5a ii 9: 

la liberarsi dai guardiani: quando hajtato può dimostrare, e ciò torna di|Benz 3000, in 2.38°20”? 76/100; iNenieh ù 002.0 GAMBIi |13 mag.|16 mag. :13 mag.|16 mag. [ha ritenuto non dar luogo all’assegna- presso Sacerdote o persona sola, up ; 
: Ì ; Pillepich (Padova) 38.96; 6. Tamburini i i i È 

trovato il momento giusto si è sbi-isperanza e di gioia per gli sportivil 4.o Sommer, su Alfa Romeo 3000, in (Fir.) 38.52 7 Parigi 53,20] 53,20| Berlino 1763.36] 763,36] zione del primo premio, di assegnarse Campagna. Mitissime pretese, Scri. sa (REGE (E 

o- zarrito nelle sue caratteristiche sgrop-jltaliani. infatti la Maserati di Trossi 9467152” 82/100; : fandra dpi peeo fepaepos Ere il secondo premio, di L, 20.000, al pro- vere Cassetta 229 «Avvenire d’Italia» ; Edilio & 

la pate. Ferrari, Ferraris, il solito duoiha tenuto testa agli antagonisti conf 5.o Taruffi Piero, su Maserati 1500, Salto con l’asta io gi Pt 1 a 3! 0.17 getto, presentato dall'architetto Ales-| Bologna, PARO tI 

ra ammiratissimo già altre volte, successo, ed ha registrato il tempolin 2,5747” 14/100 (primo delle 1500) al-| 1 pe Lucchi (Genova) m. 3.65, nuovò pg SIS Tania sandro Tibaldi, con sculture di Dante ; . di Hi 0 

to Contro tali avversari i diavoli rossi|Più Libera so giro. pls; "4 masg-|la media di Km. 176,842; (o primato Littoriale. 2 Bettini Roma) BORSA DI FIRENZE A Ber dividere rg ‘ ie f; 

la fiel Belgio, hanno resistito inizialmen-|gior fortuna la macc ina bolognesei 6.0 Rocco Giovanni, su Maserat m. 3.60: 3. Pollastri (Firenze) m. 3.30: ; i L, 15.009, ex aequo fra i due pro- 4 ip i 

le- |, te ma poi hanno dovuto vedere di avrebbe potuto, se non imporsi, tron-lin 2.58°06” 3/100; 4. Pescatori "e peschi sai "tg Porta Rit acli: Beni! sa go ra getti dell’architetto Bottini e del grup- MELEGATTI! È RE i i 

r- | schianto, Il goal di Cappelle avvenu-|care l'uniformità del terzetto tedesco.| 7.0 Drefus Renato, su Delchaye 2500, | folini (Roma) m. 3.30: 6 Biagini (Bo-|xuoni ohi Novennali 1941 103,59 — {no degli architetti, Bergonzo e Paludi IL VERO PANDORO « VERONA | b' La ùi 

| i d i È pa? » di » i Novennali 1943 91,90 — Buoni Noven- % 3 i I 

i | to appena all’inizio, pareva. prelude Si può rimproverare a Maserati, unlin 2,58°08” £3/100; logna). o) nali 19% 98,06 + Rendita 94% fino mese e scultoré Lodi, ib, 

D- re un bis del successo beîga in &wts. difetto di preparazione; è un rimpro-| 8.0 Lurani Giovanni, su Maserati È vidb'+- Film contanti 7490 — Bangita 5% PIRA 

0- zera, invece al 12° un atterramento dijVero grave per una corsa di tale im-|1500, in 3.03737” 60/100; Giassifica generale per G.U.F. cont. 98,55 — Idem f. m. 93,90 — Prestito Pu 

Ferraris nell’area fatale, permette a Ai a v re, un aa 9.0 PRE E ATA Maserati 1500, 1, G.U.F. Milano, p. 378; 2. Torino Redimibile 3% % 193% f. m. 70,50 — Idem i x ii 3 | 

a- Meazza di pareggiare su calcio di ri-|lieve considerando che questo Gran 39 giri in 31.06’13’ i “in. g49- 3 Genova. | Pirgni *icontanti 70,30 — Prestito Redim. Immobi- ; dt Sì i 

sa gore. Al 29° Andreolo con‘un fortissi-| Premio inaugura la stagione, quindi] 19.0 Ralpb, su Maserati 1500. 38 gi- Die. 5. Bologna p) È: Da peri liare 5% cont, 83,80 — Idem. f., m. 93,7 + Librer 1a Sacro Cuore ni (Udine) SEDEGLIANO Poemi (E / I 

50 mo tiro di punizione porta in van-|è quasi una gara di collaudo. La pro ri in 3.14°29” R6/100; 7, Padova, P 358. h Fire tal D DI& ? be Hdi der ciagt Lig 9 —|f — Conto corrente postale N. 9-3103 4. N | 

“ x = * 6 x \ i sai s ta- ù Li 1) 0 1° LIRE 45 Ù ‘ondiaria Vi: nos iai li sc d bia Î iù 

le foot go raagglia To sp) si Miliani oi uf ia a 1500, s0 giri 3 Piso, D. 216 (I categoria B); 10. [Incendio al Poriatore polieriionali 308 — Ill IL LIBRO DELLE ROGAZIONI + Litanie - Benedizione - Vangelì L. 1,30 t LIU 

ia elri vell e AI arma, p. 198; 11, Trieste; 12. Modena; |minative 556 — Tmobiliari 5% — Anic 95]fî PER LE PRIME COMUNIONI . ù « Messalino di pietà per i pi 

Ù che sorprende la difesa avversaria e pica bia aprilia Mace Pai Giro più veloce assoluto: Carlo Fe-|13. Venezia; 14. Ferrara. — Sia-Viscosa 398 — sura ebreo Mizgoe ne Amici di duet” tà dar E gs er dept gie n DL DI 
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MARTEDÌ 17 MAGGIO 1939-XVI L'A VENIR 
ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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HI [lafa del discorso 
elle valuazioni Ilernazional 

so del Duce 

BERLINO, 16 sera 
Îl discorso del Duce a Genova è 

stato accolto con la massima. soddi- 
sfazione in questi ambienti politici 
sopratutto per la affermazione del- 
l'assoluta volontà dell’Italia di ri- 
manere a fianco della Germania 
nella difesa contro eventuali tenta- 
tivi ostili da parte dei così detti 
paesi democratici, 

« Col discorso di Genova — seri- 
ve la Nachtausgade — il Duce la 
dato una chiara risposta a tutti i 
issaccenti. che ancora. recentemente 
hanno fatto ogni tentativo per tur- 
bare l'amicizia italo-tedesca, Ora si 
sa che l’Italia non intende suscita- 
re ostacoli ad una politica intesa a 
risvegliare le energie nazionali, che 
Mussolini considera l’asse Roma- 
Berlino base della politica comune 
italo-tedesca e che inoltre la. poli- 
tica di Stresa viene da lui energi- 
camente respinta e dichiarata mor- 
ta. Ma la parte più importante del 
discorso sta nella decisa affermazio- 
ne della volontà di difesa di un 
blocco di 120 milioni di uomini nei 
caso di aggressione da parte del 
mondo democratico contro gli Stati 
autoritari. Questa dichiarazione do- 
vrebbe aprire gli occhi a molti «ti- 
‘plomatici che non si sono ancora 
voluti adattare all’idea dell’intangi- 
bilità della comunanza. di azione 
fra Italia e la Germania ». 
__ Il collaboratore di politica estera 
della Borsen Zeitung constata che 
Mussolini ha parlato a Genova al 
suo popolo e all'Europa in un mo- 
mento particolarmente felice dopo 
le splendide giornate in cui egli ha 
mostrato al suo amico Adolfo Hi- 
tler la grandezza e la potenza della 
nuova Italia; e mentre gli Stati. che 
avevano tentato di soffocare l’Italia 
si trovano riuniti a Ginevra, come 
ad una Canossa, inchinandosi in- 
nanzi all'Impero, rileva che Musso- 
lini a Genova è uscito definitiva- 
mente dalle orme di, Stresa ponen- 
dosi da un punto di vista più ele- 
vato per giudicare il futuro dell’Eu- 
ropa sulla base della resporisabili- 
tà per una politica comune uscita 
dalle due rivoluzioni: quella fascista 
e quella nazionalsocialista, 

La Boersen Zeitung conclude po- 
nendo in rilievo come il Duce ab- 
bia espresso pienamente i senti- 
menti che animano anche la poli- 
tica. tedesca, i 

Il Berliner. Tageblatt riannoda il 
discorso di Genova agli eventi svol- 
tisi durante la visita del Fuehrer a 
Roma, Parla del meraviglioso svi- 
luppo dell’Italia fascista avvenuto 
in appena due decenni per volontà 
‘di un solo Uomo che ha saputo 
creare ne] Paese uno spirito al qua- 
le appartiene il futuro, Contro que- 
sto idealismo italiano, che nessuno 
meglio della Germania : può com- 
prendere ed apprezzare — continua 
— si elevano le democrazie pluto- 
cratiche che sogliono agire sulle 
basi di rapporti di esperti economi- 
ci. Ogni giorno esse tentano di por- 
re in dubbio la buona fede dell'I- 
talia o della Germania, di accusare 
i due Paesi di intenzioni aggressive 
che giustificherebbero i loro piani 
di accerchiamento, E’ stato impor- 
tante ed opportuno che, proprio in- 
questo momento, Mussolini abbia 
chiarito completamente tal punto a 
Genova. La « crociata » contro la 
Germania è così definitivamente 
terminata, Al suo posto è suben- 
trata una solidarietà . italo-tedesca 
che si sente abbastanza forte per 

«non abusare della -sua posizione e 
per offrire la pace a coloro che la 
desiderano sinceramente, 

Queste parole di Mussolini costi- 
tuiscono la migliore chiusa agli e- 
venti storici svoltisi durante la vi- 
sita del Fuehrer in Italia. 
Argomenti consimili svolge il Lo- 

kal Anzeiger, constatando come 
Mussolini abbia posto la ferma vo- 
lontà di pace dell’Italia contro ;e 
oscure manovre di coloro che vor- 
rebbero trarre guadagno da una 
guerra, 

Le ripercussioni 

in Francia 
i PARIGI, 16 sera 

Colonne intere di commenti sono 
dedicate al discorso del Duce dai 
giornali francesi, Quattro sono i 
punti maggiormente sottolineati; la 
granitica solidità. dell'asse Roma- 
Berlino, la sepoltura definitiva di 
Stresa, il leale impegno dell’Italia 
di rispettare l’accordo anglo-italia- 
no, e infine la barricata che divide 
Francia-Italia sul problema spagno- 
lo. A prescindere dagli organi del 
Fronte popolare, che il settarismo 
accieca, gli ufficiosi cercano di giu- 
stificare l'atteggiamento della Fran- 
cia che rimarrebbe sempre fedele 
alla politica del non intervento in 
Spagna; tuttavia è evidente l’imba- 

‘ razzo con i] quale viene sostenuta 
questa tesi, Fra gli altri l’ufficioso 
Petit Parisien conclude il suo com- 
mento affermando che è imperioso 
che la Francia abbia a Roma un 
‘Ambasciatore di primo ordine. Que- 

‘sto motivo è pure svolto da vari 
giornali di destra, 

L’ Epoque avrebbe voluto che 
l’Ambasciatore francese a Roma. 
fosse designato fin da ièri; cioè al- 
l'indomani della seduta ginevrina. 

I Temps nell’articolo di fondo, 
dopo avere detto che non si può 
ancora pens che la politica di 
cooperazione #uropea sia irrimedia- 
bilmente compromessa, analizza «l- 
“cuni punti -del discorso e afferma 
che si comprende perfettamente che 
il Capo del Governo italiano si sia 
mostrato circospetto trattando dei 

ziati in corso con la Francia. 
rnale afferma, invece, che si 
rende meno perchè il Duce ab- 
levato le difficoltà della Spa- 

gna e per sostenere questa sua af- 
fermazione pretende che la Francia 
non ha mai voluto in Spagna altra 
cosa che non intervento, 

‘tentrionale tagliando così 

5 CF PAPA ue 

La risposto alle dichiarazioni 
del Ministro Woodring 

WASHINGTON, 16 sera 
Il discorso del Duce è riportato 

integralmente nei brani più salien- 
ti e pubblicato. nelle prime pagine 
dei giornali che recano anche cor- 
rispondenze da Genova rilevando in 
modo speciale l'entusiasmo con il 
quale il popolo genovese circonda il 
Duce, ] 

La stampa presenta nei titoli le 
parole del Capo del Governo come 
la risposta italiana alle recenti di- 
chiarazioni del Segretario alla guer- 
ra Woodring e come un ammoni- 
mento rivolto alle democrazie di a- 
stenersi dal provocare una guerra 
ideologica, poichè in tal caso si tro- 
verebbero di fronte un blocco com- 
patto delle Potenze totalitarie; 

Le corrispondenze genovesi sotto- 
lineano poi, in genere, che gli au- 
cenni del Duce alla Francia rivela- 
No che gli accordi italo-francesi non 
sono così immediati come sembra- 
va. Edwin James, nella rassegna 
settimanale di politica estera sul 
New York Times, dopo aver messo 
ironicamente in rilievo che dare non 
chiesti consigli al mondo, come di 
recente ha ‘fatto Woodring è una 
vecchia abitudine americana he 
per altro lascia il tempo che trova, 
perchè gli Stati Uniti non sembra- 
no disposti ad accompagnare le pa- 
role coi fatti, afferma che le dichia- 
razioni del Segretario alla Guerra 
si prestavano ad attacchi diretti od 
indiretti come quello contenuto. nel 
discorso del Duce, sopratutto quaa- 
do tutti sanno che la politica este- 
ra americana. è rigidamente anco- 
rata ai concetti di neutralità e di 
isolazionismo,. ciò che rende le pa- 
role di Woodring prive di qualsiasi 
contenuto pratico. ‘James termina 
sottolineando che i] discorso di Woo- 
dring non ha affatto smosso Parigi 
e Londra dai loro propositi di rag- 
giungere accordi realisti con Roma, 
e con Berlino, i 

commenti Aitni significativi L. 
ROMA, 16 sera 

La stampa nazionalista spagnola 
è unanime ne} dichiarare che le di- 
chiarazioni fatte dal Duce a Genova 
serviranno a guerra finita per di- 

condo informazioni ricevute da que- 
sto Governo provinciale, 2% mila 
volontari armati che finora s'erano 
tenuti nelle regioni montagnose del- 
lo Shansì meridionale si sono get- 
tati sullo Shensi attraverso il Fiu- 
me Giallo ed occupando vari paest 
al confine delle due provincie che 
gli eserciti cinesi nello Shansi e 
del Szechwan si sono uniti a questi 
volontari ed hanno alzata la ban- 
diera a Y colori rivoltandosi contro 

Ciang-Kai-Schk, 
Con edizione speciale, î giornali 

annunciano stamane che gli eserci- 
ti nipponici del nord e del sud han- 
no operato in Cina la congiunzione 
dopo parecchi giorni di lotta acca- 
nita, 

Infatti, le avanguardie dei due 
eserciti, hanno raggiunto Jangtsiì a 
50 chilometri a ovest di Sutcheu sul- 
la ferrovia di Lunghai, I Cinesi sì 
ritirano ‘in disordine. 

Dopo la congiunzione altre colon- 
ne progrediscono attualmente su un 
fronte di 400 chilometri e il coman- 
do nipponico provede di poter con- 
trollare completamente a breve sca- 
denza tutta la ferrovia di Lunghai. 

Ulteriori notizie nelle battaglie in 
corso riformano che le Forze nippo- 
niche, provenienti dal sud hanno 
occupato Hwachow sulla ferrovia di 
Longhai a circa 50 chilometri  al- 
l’est di Hsuchow e stanno ora mar- 

ciando verso questa ultima città. Le 
unità delle truppe provenienti .dal 

che Chengchi a circa sei chilometri 
ad est di Kwankow e da un momen- 
to all’altro si attende che nel corso 
della giornata le loro avanguardie 
possano entrare a. Sochuang. Ormai 
lungo ta linea ferroviaria i cinesi 

non detengono più che tre stazioni 
intermedie tra Kwangkow e Hsu- 
chow, Mentre tra il grosso delle 
truppe cinesi di. Hsuchow continua- 
no i disordini, i piccoli nuclei rea- 
giscono, con tutta la loro energia, 
all'avanzata . giapponese, 
L'ala sinistra giapponese ‘ delle 

forze che precedono, provenienti dal 
nord, lungo il lato esterno di Taier- 
chuang. ha raggiunto Chalekow 
mentre un’altra. colonna nipponica 
ha occupato Tunghoyen, dopo aver 
attraversata la linea ferroviaria di 
Lunghaì, nelle prime ore del pome- 
riggto di 0ggì. 

Si apprende frattanto da Pekino 
che il generale Teraouchi, coman- 
dante supremo delle Forze giappo- 
nesi è partito ieri per il fronte del- 
la linea ferroviaria di Lunghai. Il 

per tale settore. Il Principe impe- 
riale ‘generale: Higashi, secondo 
quanto si riferisce, avrebbe assunto 
i comando delle truppe giapponesi 
nello Shantung meridionale. 

Il “Giro 

INAPIOLI, 16 sera 
Cesarino Del Cancia ha lasciato 08g- 

gi la maglia rosa. sulla spalliera del 
letto, però ha chiuso :l’uscio .di ca- 
mera a doppio giro: dj chiave e la 
chiave se lè messa in tasca: 
— Non si sa mai — ei dice, e triz- 

za l’occhio. 
— Hai paura che te la rubino? 
— Paura? Affatto. 
La maglia rosa è una camicia di 

Nesso.e portarla non è un. piacere. E' 
un onore e, dal punto di vista econo- 
mico, un affare discreto. Ma un pia- 

cere, no. 
Chi l’ha sulla schiena ne sente il 

peso ‘e diventa, di punto in ‘bianco, 
un pericolo pubblico da abbattere al- 
la prima occasione. Tutti gli sguardi 
sono fissi su di. lui, Tutte le batterie 

stinguere fra nemici e nemici della 
vera Spagna, quella di Franco, I 

fermazioni di Mussolini sul seppel-! 
limento di Stresa e la saldezza del-; 
l’Asse Roma-Berlino, I quotidiani; 
danesi sottolineano l’importanza; 
dell’avvenimento ‘ costituito dal di- 
scorso di Genova per l'opinione pub- 
blica, locale, 

Nell’opinione pubblica portoghese, 
dicono ‘i giornali locali, il discorso 
del Duce ha destato profonda im- 
pressione e specialmente le frasi 
contro le ideologie democratiche. Di 
una vera pace Adriatica parlano i 
quotidiani della vicina Jugoslavia, 
riportando il discorso integrale del 
Capo del Governo fascista. La stam- 
pa viennese. sottolinea sopratutto 
quei passi che riguardano la fine 
definitiva degli accordi di Stresa; 
quella bavarese che dal discorso del 
Duce emerge l’incrollabile amicizia 
italo-tedesca. I giornali greci senza 
eccezione danno particolare valore 
alla chiarezza e précisione della po- 
litica di Mussolini; 
deducono che il discorso. di Genova 
ha dato al fronte francese un chia- 
rissimo ‘ avvertimento della forza 
dell’ Asse, La stampa Turca registra, 
l'impressione generale che si tratta 
di un discorso di pace. I quotidiani 
‘argentini sono d’avviso che le pa- 
role del Duce giungono come un 
ferreo monito a tutti i Paesi mon 
aderenti ‘all’Asse Roma-Berlino, € 
quelli Brasiliani sottolineano .la 
manifestazione di serenità e di for- 
za dell'Impero italiano. La stampa 
Romena dà evidenza all’immutabi- 
lità della politica italiana e cioè 
quella di una pace armata, basata 
sull’autarchia economica e sulla di- 
fesa della nazione portata al più 
alto grado potenziale. 

La rotta cinese 
È ® 

lungo Îa ferrovia 
° Ù o. 

di Lunghai 
«SCIANGAI, 16 sera 

Le autorità militari nipponiche 
informano che la colonna nipponi- 
ca Wada ha faito saltare ìl ponte 
in ferro di Hsinanchen del Kiangsu 
mentre un’altra unità giapponese 
interpretava la linea ferroviaria di 
Lunghai in ‘una: località a er Km. 
al sud di Lanfeng nell’Honan set- 

€ L comple- 
tamente ta rittrata alle truppe ci- 
ni, 

Oltre al taglio della linea ferro- 
viaria i reparti nipponici in movi- 
mento hanno: provveduto anche ad 
interrompere le linee telegrafiche e 
telefoniche în vari punti lungo la 
ferrovia di Lunghai... è 
Hsuchow è stata sottoposta a rei- 

terati bombardamenti da parte di 
centinaia di aeroplani giapponesi 
che hanno grandinato le loro bom- 
be su autocarri, deposîti di muni- 
zioni e fitti conceniramenti di trup- 
pe. Anche nel sud gli aviatori im- 
periali hanno efficacemente bom- 
dardato concentramenti nemici pres- 
so Amiy. Nell’isola ancora resisto- 
no scarsi reparti di cinesi. Sulla 
Canton-Hankow i binari sono stati 
divelti da bombe in diversi punti. 
Bersaglio dell’aviazione nipponica è 
stato re l’areodromo di Tienko 
nei sobborghi. di Canton. che. ha 
molto eofferto al bombardamento. 
S'ipprende da Taiyuan che, se- 

giornali Polacchîi sottolineano le af-} 

quelli Svizzeri |' Raffaele di Paco 

sono pronte a fare fuoco. Se egli si 
distrae un istantè a guardare il pae- 
saggio, se fa un accenno pur che sia. 
ad un compagno di squadra o all’au- 
tomobile della casa, se retrocede dal- 
l’area di rigore delle posizioni di te- 
sta. del gruppo, se accusa un'ombra 
di stanchezza. ed allenta per un atti- 
mo l’andatura, subito si scatenerebbe 
la grande offensiva. 
Pensate un po’ alla tappa di ieri. 
La carta cantava: passeggiata da 

Roma a Napoli e volatone conclusivo 
all’Arenaccia. 

La cronaca dice: Fuga di De Paoli 
ad Albano, fuga di Malavasi e Di Pa- 
co al Ponte del fiume Garignano, ten- 
tativi a cadenza rapidissima di Balli, 
Cinelli, Martano, Bizzi, Piubellini, Ca-| 
musso, Generati, tra il Km. 170 ed il 
Km. 190 dell’Appia, fuga di 15 uo- 

mini a Caserta, bocciata in un arri- 
vo a 5.sulla pista partenopea. ‘ 

| Vestito di Arlecchino 
Secondo le previsioni... ma “ non 

troppo. Doveva essere la tappa tipo 
del « vestito di Arlecchino ». Questi 

poi è il gruppo: quando cammina 
compatto come un uomo solo, ruota. 
contro a ruota, fianco accanto a fian- 
co, schiena dietro schiena: con tutto 
quel campionario di maglie colorate, 
cucite l’una all’altra dalla comune vo- 
lontà di andare piano, in un. livella- 
mento: di valorj che rappresenta l’au- 

rea mediocrità dello sport e la tacita 
omertà, affiorante a scadenza. fissa, 
tra i corridori di ogni taglia ,e ban- 
diera, allorchè il percorso è lungo e 
monotono, la giornata calda, il biso- 
gno dj riposarsi sentito e la mneces- 
sità dj risparmiarsi evidente. 

Il sabato si erano avute due tappe: 
la Rieti-Terminillo e la Rieti-Roma, 
quest’ultima ‘nella bufera. Una gior- 
nataccia da bolgia dantesca, nerl’in- 
terpretazione in bianco e nero di Gu- 
stavo Dorè, alla maniera della realtà 
romanzesca d’appendice, con ‘vento, 
pioggia, grandine, tuoni e fulmini. 
Si arrivòò a Roma nel sole, ma i 
« girini » parevano tante spugn eim- 
bevute d’acqua. Fu una prova duris- 
sima che tagliò le gambe, mozzò il 
fiato, spennacchid le ali e calmòò i 
bollori a parecchi. La sfortuna feec 
il resto. È 

In totale il bilancio si chiuse con la 
perdita di 11 unità, fra esse il valoroso 
Fontenay, vittima di una grave cadu- 
ta. Sul nostra’ d’asfalto della via Appia, 

d’Italia, 

toma-Napoli 
... e riposo 

’ (Dal nostro inviato speciale) 

la tempesta del giorno innanzi, si era 
ricomposto e procedeva a ranghi ser- 
rati, memore forse delle antiche legio- 
ni di cui poteva ‘esere una sottospecie 
di oleografia parodistica. Qualcuno sen- 

tenziò: « Oggi i panni bagnati si asciu- 

gano al sole ». ; 

Il frenatore 
De Paoli... Malavasi e Di Paco: due 

trascurabili \soffi di vento. Il belga 
Cristiaensen, scudiero della maglia ;o- 
sa, si era incaricato di agguantarli e 
e di ricacciarli nell’otre dal quale era- 
no sfuggiti. A Cristiaensen è stata con. 
segnata una laurea di « frenatore » ho. 
noris causa; Il compito del frenatore 
è dei più singolari. Lo scopo da rag- 
giungere è delicato, i mezzi per arri- 
varvi sono ingrati, 
Chi.si è proposto per ordini di «scu- 

deria», deve essere. una persona scal- 

tra e sorniona come un gatto. E’ pro- 

cede. altresì... nella corsa, E qui sta 
bene chi si trova nelle posizioni avan. 
zate della classifica. Allora, non appe- 
na uno qualunque si muove, il frena- 
tore che fa il gioco del proprio capo 
squadra, gli si mette dietro a far da 
peso morto e, se c'è un traguardo a 
premio in vista, scappa e se lo porta 
via, e se c'è un po’ di gente, passa. 
in testa a prendersi gli applausi, fin- 
chè l’altro si stanca e cede. Cristiaen- 

sen ha ieri intepretato a meraviglia la, 
sua parte obbligata, Poi è corsa voce 
che Litschi avesse forato, 

Del Cancia direttamente interessato 
alla faccenda vuole rendersene conto 
di persona e passa in fondo. Valetti 
pensa subito male, Due pedalate ed ec- 
colo alle spalle di Martano e gridargli 
« Cesarino è cotto» Tira via! » E Mar- 
tano, via a pieni pedali, per due, per 
4 km. Il vestito di Arlecchino si stirac- 
chia, is stende come una corda, di ar- 
co, si spezza, In testa sono: Martano, 
Generati, Gotti, Balli, Canavesi, Di Pa 
co, Bizzi, Ducazeux, Van Overbérg, 
Gualberto, Succi»e. Paoli, Malavasi, 
Leoni. Ma la maglia rosa insegue alla 
maniera forte, altro che cottal Così 
Martano, provato dallo sforzo, cede di 
schianto..Uno ad uno cedono parecchi 
altri.. Soli avanzanio — complice un po’ 
un.carretto che haattraversato la stra. 
da — Bizzi, Leoni, Di Paco, Generati, 
{Ducazeau. L'ordine d'arrivo ci dice 

che Di Paco ha regolato tutti in pista, 
come ha voluto, 

Pronostici . 
Domani magari .il bel Raffaele si rì- 

tirerà. La Napoli-Lanciano è una tap- 
pa asmatica, E oggi s'è avuto un caido 
canicolare,. © 
Dicono che Del Cancia, senta il cal- 

do. Litschi è pronto, a spiccare il volo. 
Il topolino Cecchi, si. ripromette di 
fare il trezo \incomodo. Staremo a ve- 

dere. La > Ì 
La giornata di riposo a Napoli è tra- 

scorsa tranquilla. Niente di nuovo da 
segnalare, Cioè, sì, la scomparsa della 
squadra bianco-verde. Dopo il ritiro di 
Vicini, ia. compagine bianco-verde si 
era andatà progressivamente dissolven. 
do. Ieri era in gara il solo Cottur, Do- 
mani Cottur paserà nei ranghi degli 
aggruppati, tesendo i colori del grup- 
po A. Sulla falsa; riga della lotte per 
la moglia rosa, la lotta per la maglia 
bianca si profila. non meno accanita, 
Il canarino Arcangeli è in ballo, con- 
tro la coalizione-Simonini-Venente, , 

Luigi Caspani 

s * de 

Ecco la classifica. della tappa Roma: 
Napoli di 234 chilometri: 1, Di Paco 
in ore 7.840” alla media di chilometri 
32,752; 2. Bizzi; 3. Leoni; 4, Duca- 
zeau; 5. Generati, tutti nello stesso 
tempo; 6. Chiappini in ore 7.10°35”; 

7. Cottur ;8. Gios; 9. Succi; 10, Mara- 
belli; 11. Cinelli; 12. Piubellini; 13. 
Guidi; 14, Rossi; 15. Litschi; 16. Cana- 
vesi, tutti con lo' stesso tempo; 17. a 
pari merito: altri 44 concorrenti tra 
i quali Del Cancia e Valetti. Corridori 
partiti: 64; arriva 63, ritirati: prima 
della partenza Bovet e Negrini; in cor- 
sa: Fassino. 

Ecco la classifica generale dopo la 
IX tappa: 1. Del Cancia in ore 45.25’ 
41°”; 2. Litschî (primo degli stranieri) 
in ore 45.28°29”.. 3, Cecchi, 45.28’41”; 
4. Canavesi, 45.28)48””; 5. Valetti 45.29 
e 9”; 6. Balli, :45.31’35”; 7, Vignoli 45 e 

Ù 

il vestito di Arlecchino; brindellato-dal- 

i 

32/16”; 8. Marabelli, 45.30/45” 9. (Gene- 

mezzogiorno hanno conquistato an-' 

Prîncipe Kikib::pure in viaggio; 

verbiale che chi fa, bene non si muové,: 

Questo succede nella vita e questo suc-: 

rati, 45.36°12”; 10, Bizzi, 45.36°59”. 11. 
Benente (primo dei gruppi); 12. Si- 
gnorini: 13. Cinelli: 14, Mealli; 15. 
Zimmermann, 

K* * 

La 44.a Bordeaux-Parigi è stata vin- 
ta dal francese Laurent, dinanzi a Wal- 
schot ‘è a Giulio Rosi, L’Italiano ha 
mancato la vittoria perchè perseguita 
to dalla sfortuna, ; 

AI Griterium Internazionale dilettanti 
di Monaco, la squadra Italiana è giua- 
ta seconda dietro quella Svizzera, 

avendo totglizzato 49 punti contro 63. 

L’arrivo dei brasiliani 
per la Coppa del mondo 

° PARIGI, 16 sera 
Stamane sono sbarcati a Cherbourg 

20 giocatori brasiliani formanti gli ele- 
menti che saranno chiamati a rappre- 
sentare la repubblica Sud-Amerficana al 
prosimo. campionato mondiale di cal- 
cio. Essi costituiscono la prima for- 
mazione straniera giurita per l’accli 

matazione in Francia. ; 
La stampa francese, commentando la, 

splendente vittoria ottenuta ieri a Mi- 
lano dagli azzurri sulla nazionale bel- 
\ga, mette in rilievo che ancora una 
volta i calciatori italiani si presente- 
ranno al grande torneo come favoriti. 

la Camera si riapre 
con la discussione 

celle Bilancio delle Finanze 
ROMA, 16 sera 

Il Presidente S. E, Ciano apre la 
seduta alle ore 16. 

DI GIACOMO, Segretario, dà let- 
tura del verbale della seduta del 22 
marzo. E? approvato, 

PRESIDENTE, si leva in piedi, e 
altrettanto fanno i Ministri e De- 
putati, Egli invita quindi 11 Segre- 
tario a. dar lettura del verbale del- 
la seduta straordinaria del 30 mar- 
zo nella quale fu istituito il Grado 
di Primo Maresciallo dell'Impero e 
conferito a S, M. ii Re Imperatore 
e a Benito Mussolini, Duce del Fa- 
scismo, 

DI GIACOMO, ne dà lettura. Il 
Presidente, interprete del sentimen. 
to unanime della Camera, propon 
che questo verbale sia approvato 

prolungati applausi), 

Il verbale è pertanto approvato. 

DI GIACOMO legge il sunto delle 
petizioni pervenute alla Presidenza 
nomina di un Ministro di Stato. 

Il Presidente comunica che S. M. 
il Re Imperatore, con decreto 12 
aprile 1938-XVI, ha nominato, su 
proposta dei Duce, Ministro di Sta- 
to il dott, Alberto Pirelli, 

Fra i disegni di legge presentati 
alla discussione e alla relativa ap- 
provazione vi è quella che assegna 
una pensione straordinaria alla ve- 
dova del capitano di corvetta Enri- 

co Perdinchi,, valoroso pioniere a- 
fricano che per il primo sbarcò nel 
1845. a Giumbo, i 

Dopo la presentazione dei disegni 
di leggegil Presidente comunica che 
gli Uffici sono convocati per doma- 
ni Martedì, alle ore 11, Si approva- 
no poi senza discussione alcuni di- 
segni di legge. Viene in discussione 
il disegno di legge per la conversio- 
he del R. D. 7 Marzo 1938 anno XVI 
che autorizza la spesa di 15 milioni 
per opere dipendenti da alluvioni, 
piene, frane e mareggiate, verifica- 
tisi nell’autunno 1937 e mell’inver- 
no ’37 e ’88. Da 

Parla brevemente l’on, FEROLDI 

e quindi il disegno di legge è ap- 
provato. Si approvano poi senza di- 
scussione vari altri disegni di leg- 
ge e viene in discussione il bilancio 
del Ministero. delle Finanze, 

Dichiarata aperta la discussione 
generale, il Presidente dà la paro- 
la all’on. DA EMPOLI, 

Il quale rileva che questo bilan- 
cio è una riprova della saldezza fi- 
nanziaria dello Stato e ‘un indice 
della ripresa econocica della Na- 
zione. Passa poi ad esaminare . il 
nostro sistema tributario e nota che 
esso è sostanzialmente equo, perchè 
va facendo passi notevoli verso il 
concetto Mussoliniano di ‘una sem- 
pre più alta giustizia sociale, 

L’Oratore si diffonde poi a par- 
lare di alcune particolarità ed af- 

o più figli, mentre le altre dovreb- 
bero essere assoggettate all'imposta 
con. aliquota decrescente in propor- 
zione del numero dei figli. Quanto 
all'imposta sui celibi nota che oc- 
correrebbe esonerare i celibi non a- 
venti alcun reddito proprio, per e- 

carico.. Conclude notando che l’an- 

30 giugno, mentre per le provincie 

solare. Sarebbe opportuno adotta- 
re ‘un criterio ‘uniforme ‘facendo 
coincidere l’anno ‘finanziario con 

COLOMBATI rileva l’importanza 

procedurale dei servizi tributari, nei 

to formato dai due ispettorati del- 
le imposte dirette e delle tasse ed 
imposte indirette sugli affari, L’in- 
dirizzo regionalistico ed interregio- 
nalistico del nuovo istituto contra- 
sta con l’indirizzo provinciale che 
avranno per esempio, gli organi 
preposti alle definizioni del conten- 
zioso amministrativo, i quali si 0- 
rienteranno melle dispute verso ‘u- 
na visione che non sconfini 
valutazione e dai presupposti delle 
condizioni e vicende economiche 

le. Dopo altre osservazioni, conclu- 
de invocando ‘un più omogeneo or- 
dinamento dei compartimenti per e- 
liminare i gravi inconvenienti che 
si constatano nel’ordinamento at- 
tuale e per ottenere un più efficace 

to dei tributi. (Applaust). vt 

Il Presidente rinvia a domani, il 
seguito della discussione, 

Dopo le comunicazioni all'esito 
delle votazioni a scrutinio segreto, 
la seduta è tolta alle 17.50, 

Il Consiglio ginevrino 

di tale accordo sarebeb stata fatta 

‘uomini politici britannici coi quali 
per acclamazione (vivissimi generali: 

ferma che nel campo successorio do-| 
vrebbero esentarsi le famiglie di 4| 

vitare che il tributo gravi sui padri| 
di famiglia. magari con altri figli al 

no finanziario va dal 1.0 luglio al|É 

e comuni esso coincide con' l’anno |j 

quello fascista (Vivissimi applausi).| 

del nuovo ordinamento tecnico. e’ 

quali è inquadrato un nuovo istitu-jè 

dalla |} 

della loro limitata zona provincia- 

controllo ed un maggiore rendimen- || 

chiude i lavori 
ni 

La neutralità. svizzera approvata 
GINEVRA, 16 

Tl Consiglio della Lega ha oggi di- 
scusso la nautralità svizzera. Dopo 
il discorso di Motta hanno parlato 
i rappresentanti. 

Il progetto di risoluzione accor- 
dante ‘la neutralità integrale alla 
Svizzera è approvato all’unanimità 
con l’astensione dell’U.R.S.S, Vie- 
ne quindi in discussione la questio- |} 
ne della riforma del Patto secondo 
l'iniziativa del Cile. Il prosidente 
comunica che il Consiglio ha indet- 
to un progetto di risoluzione con il 
quale si rinvia la questione alla 
competenza dell'assemblea. | 

Tl rappresentante cileno annuncia 
ufficialmente che il Governo del 
Cile s; ritira dalla S. d. N. I rap- 
presentanti dell’Equador della Bo- 
via e del Perù, esprimono il loro 
rincrescimento per il ritiro. del Cile. 

Sulla questione cinese, il Consi 
glio esprime la simpatia della Le- 
ga verso il popolo della Cina. Taie 
o. d. g. non è stato votato dalla Po- 
lonia, La. 101.a sessione del Consi- 
glio è poi dichiarata chiusa. 

Il AE FTA A dei Sudeti 

Si presode na colloquio 
Hodza-Heniein 

PRAGA, 16 sera 
Secondo informazioni di influenti 

circoli politici ceki, il Governo in- 
tenderebbe sottomettere direttamen- 
te all'esame di Henlein, e non dei 
suoi rappresentanti in Parlamento, 
lo statuto delle nazionalità appena 
questo sarà pronto, 

Si prevede, quindi, 
Hodza-Henlein. 

Negli ambienti ceki, secondo ‘in- 
formazioni del Prager Tageblatt, la 
situazione si presenta oggi tale da 
lasciare intravvedere possibilità di: 
un accordo coi Sudeti. | 
Secondo il giornale la necessità’ 

è disgraziatamente 

troppo spesso la causa di 

stitichezza e inappetenza. 

Fate più moto e usate 
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E' il mese di Maggio elassico, 

perchè tratta i temi di S., Leonar- 

do.-da Portomaurizio seguito dal 

P. Muzzarelli S. J. quindi il mese ì 

fatto per i nostri tempi, in cui il | 

materialismo trionfa ovunque e 

le grandi verità della fede sono 

o. negate o neglette, Possiamo ed 

osiamo dire che chi ne prenderà 

una copia e la leggerà attenta» 

mente, se ne farà. propagandista, 

“un ‘incontro 

resente da Londra da alcuni degli 

Henlein ha avuto conversazioni, ma 
megli ambienti del partito dei su- 
deti si smentiscono formalmente 
queste deduzioni e sin conferma che 
i capisaldi formulati a Karlsbad re- 
stano il minimo delle richieste dei 
sudeti. 

Intanto. si apprende che Henlein 
è giunto l’altra sera a Berlino don- 
de è ripartito per la Cecoslovacchia. 
Si attende per oggi un comunicato 
del partito sul viaggio di Henlein 
a Londra. 
L'atteggiamento del ‘Governo ‘in- 

tanto sembra assumere un caratte- 
re che taluni giornali definiscono 
forte. La tattica sarebbe mutata. 

Esso forzerebbe i cittadini al ri- 
spetto delle leggi in tutta la loro 
ampiezza e indirebbe pressioni eco- 
nomiche. . 

La necessità di una tale energia 
è oggi riconosciuta perfino da gior- 
nali come il Pravo Lido e il Lidove 
Novini, motissimi per le loro idee 
democratiche, 

Questi due giornali arrivano oggi 
‘a riconoscere la necessità di instau- 
rare l'autorità dello Stato e di svol- 
gere un lavoro efficace e rapido co- 
me fanno gli Stati autoritari perchè 
per il momento le democrazie sono 
in perdita. 

Il terremoto in Turchia 
‘Molte case distrutte 

‘ISTANBUL, 16 sera 
Nel comune .di Hani presso Di- 

yarbekie, un forte terremoto ha di- 
strutto 80 case. Parecchie scosse 
sono state avvertite in tutta quan- 
tra l’ Anatolia e specialmente ad 
Ankara, Eskichehir , Cesarea, Kie- 
chehin, Keskin, Esivas. A Istanhul 
sono state avvertite 3 scosse, Fino- 
Ta si ignorano i danni, 
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